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A CHI LEGGE. 



13 Oncndofi nef Froncirpiaio' H no- 
me arcadico dell* Autore , ben 
^onofciuto, ha egli defiderato, che (ì 
faceia {àpere al Mondo , eiTere (iato 
da lui compone il predente Libretto 
tre anni fono in Bologna ad iflanza 
delSig» F^anccfco Bag&ni) e delSig. 
Pranccfco CarràtolTY m tempo che 

coli troivivA& colla, conplgnia delSig* 
Girolamo Medehac* ,^ 

'Tale protefla intende egli di fare 
per fua giuftificai^ne verfo di quel- 
li y che 4o caricanò -jagittdamente 
aver trafcurato «di Scrivere per il Co- 
mico fw Teiité ftr lucrare con altri • 
.£gli ha libertà: di Scrivere per Te^ 
tri di Muficà. Il Filofofo di Campa- 
gna lo ha Scritto nella Quareiìma 
pafTata , in tempo , che non potea 
j^rcvedere la Malatia fofTerta per cin- 
<)ue, .Me(ì . Ma a ehi mai rende egli 
coilìitp di .ciò ? a gente oziofa« e ma» 
lig^ ^j:he non jia che fare con lui. 



* I j I ; I 



KOBILiSSiME DAME 




V 



.* 



^ /(? importuno Vos Ec* 
cellent 'tjjime Dame fietc 
href tanto benigne in /offerirmi^ 
generofe in frotte ggermi ^ ftc* 
7è confidato .nelP animo n^ofira 
'aifd^y e genero/o v offro ti mi» 
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quinto L'éreftOy Jperando eie tur* 
tellato dal njojìro gran nome , 
*e diffefo dal vofiro validijjimo 
patrocinio incontrar pojfa /' uni' 
ver/al^ aggradimento • Voi Eccel- 
lenti ffi me Signore forp affate \ tut' 
ti i numeri ideila heni^nipà , e 
grande'z^ d^ animo *. pnde refo 
ftcuro della prote's^one vojfra ge' 
nero/a , e potente j che m è non 
meno utile che necejfaria > colt 
ojfequio pih riverente ^ e rtjpettor 
fo mi umilio 

Di V. V. E.E. 



n 



# ■ » r • • • ». * 

"*- .• • > • * 

• ' Bn^tìp^ Obh/oJ!, Stn!. 

; : -r^f rimprcOario. • 
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PERSOKÀGtìl. 

PA^TI SERIE. ' ' 
ALBINA. ^ ' \ ^ ' ; . • 

la Sig. Giovanna Baglioni . 

LUClNDOv^^^- ; 
- La Sig. idngela -C$nèi Leonardi detta 
. h — • • 
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PARTI BUFFE. 
SEMPRONIO Specie ! ^ . ' 

Il Sig. Francefco Caratolli, 

MENGONE Uomo di Spezicria . 

Jl Sig, Francefco Baglioni, 
GRILETT>V Pupilla /otto la Tutela 

di SempronìOf V- ^ - v ■ 

La Sig, CUpaeutinà Baglioni, 
CHECCHINA Contadina. 

La Sig, Anna Zanini^ 
VOLPINO . 

Jl Sig, Giacomo Caldineli^ • 



La Mufica è del Sig. Vìcenzo Pallavi» 
Cini , e dei Sig* Domenico Fircbiett i • 
/ 

Le Scene fonò d* invenzione del Sig. Gior 
Frutcefca Cofta. „ 

ivj 4 3 BAL. 
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B A 1L3UER J U I* ^ 

LaLSig. Gioviian». Giovanni 
Grifellini detta ' Guidetti ^ 
la Tintoretta . 

La Sig. Anna La- IlSig^ Alvise. To^ 

pis ^ lato . ( ' . 

Z*a. Sìg. Eiifab^t» Il $jig. Vicenza 

ta Morelli.. Monarì.. 
La Sig. Giovannà. H 5lg. tlio vanni. 

BononU'.v ^ • • * B^ntoàte . 
La Signora Annft . II Sig. Domenica 

Francefcliini «i Morelli 

Inventore, .er Direttore de:. Balli it.. 

Sig^. Giovanni Guidesjdl.. • 
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MUTAZIONI scene. 

' * j. 

NELV -ATTO l'RI^O . . 



* 



Bottega da Speciale. 
Camera int^riia delb Speziarja,,, 

p:er il primo b^llo.> 

* • 

Bofco ihcàtitato » che fi^trasfòrma in 
varie forme . . 

^ELL\ ATTO SECOWO • • 



Camera ioteirna della Speùecia . 
Spezieria. ' ' 



j » 



* f ER IL BALIQ. ' 
GMupagna.iioii <?a«o Trjgii^falp» 



NELVATTO TERZO. 



< «J il 4 



Cortile dellp Speziale • 
Spezieria . , ' 



Il Veftiari» è of&OL y ed invenzione 
delli Sig. Demetrio Grazioli detto 
Guaftalla, ed Antonio Maurizio 



'4 
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A T T Ò P a I M O. 

S C E N A P R I M A. 

Bottega da Speziale co^fuoi Utenfili, 
M$ì9go/2e eòe fià pifiando in un Motsiofo » 

T litro u giorno pifta, pifta , 
O che vita amara , e trifta / 
E nei cor - ' .X ' 

Sento amor , 

Che anche lui {)i(lando vi* 

'TPifla , pifhi qaà iìrr^ - - -•^ 
Afie quel Amalato, • - - ^ 
Che piglia qiiefla China vuol flar bene 

vecchia 9 fecca^ dura indiatolau ;. 
E pur fi venderà per prilib^ta» 
li miOcCaro^Padrone- • i //r.i 
E^ un di que' Speziai i 9 
Che non bada n^ a Vafi, ne a ricette 
E altro (kvidio non ^^cbe l^ QsLzetpt^ 

"Ed io pòvero gramo, ' 4 
Che $b ieggcfe appena un tatttinino 
Difpenfo ora da quello , or da quel Vaia 
Le Medicine agi' Amalati a cafo/ 

^ Tjittd .it giomo pifla, pifta 
Oh che vita amara > e .uiUa » 
Oh che vtlìap*>% 
se È N A IT 

Cecchtna cen me Cejheiio ePEtkey e de€iw^ 

'Ca^r-è./^Hi ^ qui? fi può venire? 

v-jf i£i venite -G^hiitìiv ' . / 

^Graziofa Contadina,.} ^ ' 
Cofa avete 4i hello " , . ' 
In quel voftro Ceflello ? ' * 
Cecc/?. rei ho della Gramigna ^ 
E ci ho della Ciccoria , 
£ delle Madreviofe 

JUccolte qaeStA Mane innanzi ai Sok ^ 
•WrV*: L^a per Io Speziale E* a 
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E' il mrglior Capitale ; ' i 
Date qui I d&te qui , ragàzÀ mia» 
Cef^'^^.Con buona grazia di Vurignaria,(r./7 C 
Me». Noa le volete dare?- i-- . 
Cecch. Le volctd -^comprare ?'^-'«'/ a^..-^' 
iVfi^;?. Certo, le comprerai- » !J 
Cmcì^. PriihS* pagate , e poi ve i^^darù. 
< Men. Come J non vi fidate ? • . i ' 
C^tf^iS. La mìa ÌMìàtoiiÀa ♦ * . • 

M'ha détto tante volte.* ^ 
GiiawUti Figlià tóia, ^iioa ji^fidatg , 
Non ti Idfciar dagli uoiiiiai gabbàrc*^ <. 

Cara la mtaXkóciiiiiaf - : ^ . 
Siete pur graziofina^!* - ^ ♦ « . ,i 

CeccL Mcngonciàò » : \^ . 
Non ho neanche un quattrino, ^ - 
E ancora non ho fatta cttUa'iiotie ir . c 
Men. Giacche non v^^ènl Perone . \ 

Faccumo un'infalat^'pÉeftoVpraftò . * 
Ce€cL Andate via non mi tòdcate il Cedo • 

Men. Se Io tocco noi guaflo ;-- ^ */I 
Cecch. Eh la mia Matfinm ^-nv*.. . ' 
Mi ha detto : Figlia mia gu&rdàti bene - 
Se r uomo vuol toccar , non eii^f fciocca^ 
L' uomo i fòcof^V e bruccià dove -itftca • 
Men. Ma fe così fafete . i " i.'t ic/ 

Cecch. Non in^portà^, ' v i ' J . u^t : - 
Le tornérÒ" «pdrtate a Cafv^ ffiW^ . 
Ma non voglio arrifehiar la vi^ixcaug^ 
Ho poco Capitale v u} . ; t 

j Hò poca d'arrifchiar ^ ^'-^-^'i 
Ma rhà da pag» bencr v 
Chi lo vorrà comprar • ìA 
Noa bafU.che vi fia • *' . > 
La buona Mercanzia, ^ .'^.-^ 



Saperla trafficar .. 
, S, CE N A. III. 
Mcngone y poi Sempronio^:. - : . 

.Men.ér^ He. furba. Còntadi»ia. .. 

\^ Qiiafi, k piglierer.,.. ,^ ., , ^ . 
E: la fua Merc^jizia mi ,cGiiinp^^i;e.ti; . 

^w. ^èon un Foglio. fn wap9^\ ., • 
Oh belliflima.:fluova A r..-- !«,•.., 
Trovata /fanno gl* indiani , 7; J .' 
Un' invenzion nelP Ifole J^olucfihe^ < 
Di far col fil àf ferro ie P^rt(cche.. . 

Men. Ehi Signor, qw«ft*r XUwnaf^j-^^/^^ 

Sjem, Appunto. Ne//^- J3^i»<fi «-.«D .. a . 

Un'uomo mofcOVÌÌO.y_if?ityS:.'- • .- m-;;;^ 

Gravido fi è fcoperto^.c. HP.9K^^*PM«m^^'^ 
Men. Davvero l,!, TA -u sa»!.j t: lì! 
ifw. Non. lo. fenti? r^f, ne .- ; o.-Tti ! " 

Lo dicono gl'avvifi». non ^ C- .v^ ' 
'Ikfcw. Dunque_ 1' ijQmOH,/},ji'":. ' 
• , Può partorir ? !."ii,*tirìri!Ì7 s:f.;?f' A A-:.- 
.ff»;. Non fenti ?.-, p-è 'l'oii u^Dn. . .-X 

Quefti dicono il ^XOA r [■ ; = .1 . 
JV1^«. Or mii viene in p(8|ifero....~j.:j jj.' • 
' Qh catp'Padron mio, - '1 r 

Oh- fc pote0ì partorire .anch*^<^.....M . 
Sol per l'onefto. fiocr' : jy.yC 'tJ'j .*^.v-. 
Di pigliar cento. milla^Gie<Hiwe.,i :{ • . 

Sem. Senti , fenti :. A fimi&fyìf r^'M .C<--v-. j 

Il mio cafo medeflj»:PfriSÌ"^^*"'->J '^-^ 
V Eravf uno spezienti' f^t',*^':- " < i 

- Bella ^ ricca X, ^ gf>rè^(a' 
^ Td ei per carità Jff f é JpofatOi - . 
, Ah? non par cibé -fi parli. .> 
" Di Grilletta , e di ms. èH^d- nuA ' 
Ji^en. Ma, che fpofata\ , ruo jd r.l ^ ' 

X.' abbiate: itt non letiffe^i '\^oZ 

' ■ ■ i\ otiti': 
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Sem, No» K* b^'fpofau% ma. la fuofetó». 

Me». E la vomirà Figliolji ^ -, 

Qumdo la maritate 2 
Sem. Le Navi, carnate^ ^ ^ { 

' Ferfa GtffalaniA * . ! . v 

H^» y}?/?» vela^ e fom andatif'vta.ìlèffs^ 

Men. Un. di fulle Gazeit^ . ' ; j * » 
Si fentirà queila. gentil novelUV' 
Che voftra Figlik l'avrà i^tta l?eUA ',y 

Sem^ Quella, non la. capifca • ' , ' 
In Per fio. . . . Odi Menane ^ : ' . ,^ ^ 
In Perfia , i* Bahil&ma ' * * " m 
Il Sofà ha prefa Moglie " ' * *• . 
li S^à. no» vu§i diife M» Sepgiqlont ^ 

Men. E per quella Padroni ■ , " 
Non fi può dar? perche? * ' ' •' ^ , 
Il Soffi, ò. il CanagV ^ .V" ; 
Sarà , in virtù di gualche, ^eua buonaj,, 
Consionto in Matrimonloa una.PoltrQaa«. 
' i CEN A 1^^ y-'^'lj 
Lucìndoj, e detti 4. . ^ ' , 

Lue. QErvo Signor Sempronio *■ 

Stm. Z^' Padioo: mia» ,(^i^endo pianti, 
uc. Favonlca .. ' -u 

Che vuole? ' 



Lue. Pregarla fe fi puole» 
Di far que^a cicetu*.'^ 
5>m. Mengooe ,a te » ' 
Men, Eccomi " ' " 

Lue, Ma , Signore s i . ' • 

La. prego in cortefia. ' * \ 
Sm^ La Pefie ha. fatto ftr^£f^ in-, la TfirchU^ 
Me»' La fi fidi di me, 
Són. uoma di: efpetitfizjE. 
Tra. me ,,e il padrone non vi ^dilFecettza .u" 
?.. Sì sì (già è finzioijie ^ • \ 
Già U. Mtdicin.-v," , . > 



« . ^ 4 
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^ ATTO,,, 
Che cerco, e che fofpiro , ^ rolo Aìhita, 

s c E N A y. 

Volpino y e dectt . •; 

Voi. C É^rvo S^S"^'^ Speziate', -'/^v "-t^;. 
WvJ (Oh la Pelle a, un gran marerj| - 

Fo^. Dica. :7;àauO u. .iì ''t trJ . 

i-fw. Cofa volete ? - 5 ' .• • 

f'o/. Certo medicamento , o fia pozione ► - ^ 
Sem. -Parlate con Mengone ' ^ù^.ri' 
Men. Si , parlate eoa me ,, . r ,\ 

Datemi la ricetta. .. ".,1 \ 

Voi. Eccola già fon quT fol per GriIIetTa.); 
Sem. Dite , Signori miei , . Jw';} ' .. ■ 

Siete voi dilettaati. di acYene?; 

/^o/. Signorsì. . - r„ ,» 

Lttc. Qualche cola». » • • ; 

i'fw. Quefta \. una nuova grande '- 
• Vn^Eunucco neW Indie . 'V-./.y' 

[7>7/Vo x»/^ .Z73««^ /« tro-uato 
E 7 frov^r galantuom^' P hanno impiccato ,. 
11 fatto e defcritto E loro con un nodu.. 
Sentitelo qui L' han €\tto lahar 'v 

La penavi^ delitto Se prima foleva 
Raccontan così. Qual Cigno cantar^ 
Faceva il vezzofo, Col Nodo doveva^- 
Faceva il grazioPo, Da Cane fìrillar .;^ • 

S C E W A V I- ; 

Lucindo , Mengone , e Volpino.. 
Lue. A Mico preparate 

J\ Prefto la Confezione 
Pre paratemi predo la Pozione ~ 
Men. Ora tofto vi Cervo. 

Lue, Via .... ' • ' • . 

Men. Non abbiate fretta 

(: Diavolo! non intendo la ricetia.)' 
Lue. ( Albina non fi vede . ) 
Fol. (Non fi vede G riletta.); ' „ 
Men-, ^ Quel Dottorr • "^a 
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P k I M O. ^ 

Ha fcritto molto male 

Non sì). 1 Ce dica qui Spirito ^ o faie . J 
Ltà. Ditemi la Figliuola 

Del Signor Speziale come ^ a McUm 
Stà bene [ qucftc quà 
* Non sò fé fjiana o/acie t o iian Dramme ] 
VoL Amico,- Wcortéfiar* 

Grilletta la Pupilla < 

Stà bene? . - • . 

Men. Si Signore " ' * ' 

[ Maledetto Dottomì » ^ m . 

Non r intendo ne mai V intenderò . ' 

Ma la pratica adefTo adonterò • j 
Lue. Si potrebbe ad AUpIMV ' i 

Dir due parole? ^ - • r»^ f 
V0I. £ due dirne à Grìlltttft? : 
Qwefta è un'altra Ricetta 

.Signori miei , voi F intendete nfale ; 

Io non faccio il mezzan fb Jo Speziale" 
Lue. Via 9 vìa, non vi alterate 
Voi. Fateci la rièetta, e perdonate 
Men. Dite ..i. per chi; iervire * ^ ^ 

Deve il Medkamentb? a Lue. 

Lue. Per uno che patifce indl^eftioiie . 
Men. Buona . E qiMAa PoEitae^ 

Per chi voi la prendete? a Voi. 

VoL Per uno che lion pub ...vie m'intendete ^ 
Men. Ho intefo; ciafcheduno' 

Avrà ie cofe iue V ' * ' 

Ora predo vi fervo tutti due " 

Per quel, che hà mal di Stomaco*^! 
Vi vuol del Reobarbaro 

Per quei,^he ba il Corpo ftiticé ^ 
La Manna opererà * 
Predo portate quà ddtmgiov^ 
Di quefto quantun^.foiiteir 
Di quefta due Manipoli * ■ • 
' A 7 Faf-/ 

■ 
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ATTO 

Faremo uQa 

Ed una Confezione; 
E quel che j(nà.mal di Stpmac» -. 
, l' Chickdi mangerà;. - «/L 
• ' E quel.,.phft.hà al Corpo 0^ 

se E N.A .VII, . 

lAteìndo , ? f o//w»? • • J> 

Tji/: O che bravo Garzóne 1 . 
Voi yJ E' Ornile al Padroù© • • 



Manco male , ' • '< . ■ .^^ ^ j 



4 <^ • 



Voi. Ed io Xol t^.t^.. . ' . ^^^^^ 
Hb finto di portare un*.>j|Cg«*» . 
Per patiate a, Grilletta , • • . 

iJ; Codefìo Scimunito fii.^emBrftgi?» . < 
4Ha un*: Figlia aOai ya^a^ : rn r ' 

Fo/: E wua Pupilli* i-.: i-^:'*'^ ''tr . 
: incanta , che irinampr^..,. ,£tV • 

.^/fl/ E noi piocura«ra; 4 m«*ro^^ .v .» - 
' É pofcia mnamor*K-f-. e/. 1: 2 ; *'i , 
Lue. Ecco il .mio bette . , cnu tv 
^0/.' Via p0M*ì«:¥Ì >e»«. ù t . 0.:: •• 
i«c. Kpn vorrei j-i.' 

Poi farete p»f:.tn.e jjQi mir Io delfo . <p» 



lAu A Mor damttti coraggio 

Alò. A't ato^^;^"^^^ ^ 

.Quefti al certo ^ LtìciUOQ . J 
Itic. Oh bella Albina . / 
<5ual Fortuna k la JW»? 

St di furio jniwiw^ ' ^ 
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Solamente potete, e .^poi iaickitói .T 



ibundolore, benitiio, chewlncrxento 

Secon4aTe. i! difTegao? /■ ^ '^ 

X»f. V^oftraHhidre' piotcrfl^ . ^ 

Non voler mattarvi . ' ' 

vi/iii, A. lui per aiTche ' \ ^ ,. - 
■Voi non mi avete <:hiefia 1' ' ' * 

^c. E" ben, ù tenti. 

Aver per quefìa via Ixvgan Jiuió^ . 

Ma fe jl pregar .vanp.^ 

Di^r^iuei, chMo^it^ -: ^ 
^Albina, avrete Coi ^ * 
Alb^ Ci penfetì», 
X«tf. Padre crudel non is^rf» . 

Che una innocente Figlia- 

catto , oncfto amore.' .. TT 
A voi rifcalda il petto --^'v " :/ - : " 
Non perdette il ^ifpétia ;. • ' 

Lw: Che fia ? ' : ~ i 

Chi m'aflìcura ^ 



N 



» « 



L«? ? *^*Sgia a, voi «aite. , • 
ÌMc Non temete «iia vita, .. . , 

DJ me, de penficr inieiuT.,,.f . ...t, 



* -, ^ 



i6 A T T O 

Alb. Dolce linguaggio 'j*'^ -'' f é!u^ 
Degl'Amanti è codefto ; Ah poi fi Jangi* 
Dagli Spofi talorro"'^?^ -j 
Lit^ Deh non temete «vi»Y » (i £ t^ .^"^*»- 

Se tenero araator vi fono adeflbi 
^ Sarà , belPIdol miò , fempre Io fteflb i 
..c' /.^:> Da quei vaghi amati rai ^^"*^ -^ * 

Hò imparato a fofpirar ~ 
Nel mio cor non potrà mai 
, f i^^; r ' Altra Fiamma fcintillar ^ 

La mia fede , P amor mio -^'"^ 
Sol nell' Onde dell' oblio - 
. 0-""^* Nel mio fen potrà mancar / -'^^ . 

SCENA IX.'- ^ ' •/ 
Albina^ poi Grilletta. ^ 
' Aìb.T\ Oco non ^^cne ilGenitor non m'abbia 
1 E Sorprcfa,e fgridata;Oh fonpur Ha- 
' Di languire, e penar • ^ ^ • - tea 
' Gr/7. Che fate Albina . .^n.-^^?^ 

Qui nella Spezieria ? 
Alb. Chieder volevo/* c^^'^ '^.L^^''' > 
Avendo il core oppreflbj^ • -, ^ i^^/^^'^A ^ 
A mio Padre un Cordiale. ^ 
Cri/. Eh per il vóTlro male >^^/l:-'^-'-l 
' MI cordial Saporito, 

Che potria rifa narvi un bel Marito C *^ 
A/b. [ Ohimè. ] 

Crii Non arroOìte. '.^^ A; 

Ehi, Albina, fentite^^ 
; c Quefto e il miglior cordial pel noftro fcflb ^ • 

E patifco ancor io quel male ifteffo. 
Alb. Ah Grilletta. '^''f 
Urit. Grilletta ^ ♦J'/^ K 

^' E' una buona ragazza ^ 
^. Che farà cautamente'? fatf?Tu6i, 

Ed averà ancora carità per voi. . 
Alb. Ma come? ■ - J 

o-^. " Gril. 
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* V. • 



i • T j, A 17 . 

Crii. Già sò tutto , . r. . . 
Sb , che Lucìndo «mate ^ .! . - • ^ > 
E sò, che forpirate, ^ - • 

Perchè non vuol il P|LdfeiH)flro udkti. 
Ma fidatevi a me,' faprb,Xer«irvi. *: ' 

Crii. Ardo ancor io,, :>-.':''■ -i 
Per Mingone d' Amore » ■ • . 
E il mio Signor Tuttore 
. Gen^so^Q , e eicimente 
Mi vorreUw Tpofar , nssi mr là. n^**^^^- • 
Alb. Mi raccomando » voi- . . «. , 
GriL Non dubitate . t ■ • . . 
Soffrite, pazi^ate - , ^ ... x- vi . N 
Simulate con arte il voQlìq Foco y V 
' Procuriam tutte due vindice 41 -Gioco . . > 
FuemQ 'uaa partita , ^ ' % ' * 

Voi con Lucindo ^ ed iocól mio Mengonè V 
Noi - yinceremo il, dolce Matrimonio 
quel xhe. prenderà fiuà .Sfltnpretti».. ' 
Alb. In verità Grilleif» ■ :* "-^ . > 
Vo» nù'^iaiiig]^ri{ei.ÌB gfaaia voftra 
Qt nel mìo pettOfiìQ fehto ' • / 
l2riicer.la.gioiii.fì#.«edere il .tuiBOBtó ' 
. .Come in diftanza il Fòco... . • •' 
Scioglie la Neve aocot» ' « ' 
Diftrugge: a póc6, a peo# ■ • 

Spetanu il mio tiaòr .j . 1 
A un core ìmuMnoi'atct . : , •* . .i. 
Oggi lufinga \ . cara ^ 
Ogni coniata ^ gtioCA ut.^ ti ) 
A un' innecóBte amoc « . . I . 

S C -E .N A- .ab; . : . . 
Grilletta , poi Vvipino , _ , . 
Grii. T O im di oueiU. tiiiiia-» ■■ 

1 Mi pace far per «tri , . s . ' 
Quei che yocrei per me vem^ fatto 

A S 
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a- Atro ...... 

VeL Grilletta; ^ . . . . ■ « • '-J' 
GrU. Siete matto?/'. o"' • ^ ' ^' . 
f^o/. Perchìfe ? ^ , <v ... 

Che il. mio igiKT T^ittote : -r^^f /jM 
Non yuol,ch*io paWiaiiiiiitoio*i MiMdj>>f 



-Se credei cber (gaietta '. 

Non' voglia far^ l^amorc. ' 
^rt/. Oh kt foit obbeilient0.alaiiaTittiqrr 
ro/. Eppure cort Mingone ":• * ' 

Pafla ({ualcfee a«wirtt>iii' ■ t'* 
Cr/V. Oh v'ingannate . -jT'.i t. ^ • 

Non occor che aerate , ' • . i ^ - 

Di ficUtO 1« «bu< *V . -Vi . .* .^ 

^ Dunque dai fatti mMH-OMi» 

i'o/. ìjKi»ì)!glib ilhftninàrvi , 
Io t»gl»cc«figliaryif ♦ 
Und fiocco iaìciar^ che nod^ h^JOfttc^ 
r/V. Serva f Signor épetto ' '-I 

Serva i: Signor Eroe del CauipidapJiéu ' 
Voi meritate affai fina- aort vi voglio^v 
oh Spre*2tóni f dilegianoi? jSP^ietiottBC» 
Voglio uoeidet ^^f'jfljprr ■ ^' '-^ 



< . > , • • • . » * . 




r. 



IW. la mai ibi»;*aW'* 

Burlato ^ flrapaazatoii i. - A 
<?r//. Un' altra. *olta; ; «'i ^ 

Kori direte. cosi /? f.-;t 
>^a/. Femmini ingrata.1 - - . . ' A 
Cr/V. E' ver , fotte d^àttktti, 
^^o/. 1^00 coflofcct^ . il bupno * . . ' > 
ÙriL IgDotaiit«dsla;i«iÌiwÌD-.u «. : • V 
Voi. Io vò^ lat vo^a rprtei procurando^ 
GriV, vBilijd-..»¥ ' . r..;: 



Voi. PÀrlate pure . ' > 
Crii, Ed io vi mando. *. - ' '. ;.. 
Caro Vofpinò amàbife : i 
' 1 'Siete <te*Paz« ii Re ^ ' t 
''E^vér fiiétc aderató, • " t • 
Ma non piacete-^a nw. >• ' • ' '3 
Son nata ^. 

Sfortunatai * ■ ' .. ) 

Non iiietlì^4l voflro Amor • ' " 
Volpino • > 

Poverino^'2:^ A/ v i d ii. ..à.- ■ 

Soffrire \l pizzicar:' - ■ • 
<. ^-S'é E'N- A' 'XJ< ti-'- 

MAledettójtrttièa? ancor mi bikkt^^ì 
^«fe; :',K8h fott'cki totto J 5^ 

Se non fiMscior'véndetta • 
Oh che cara FrafcketiSii ' ' c -ì 
Lafcia me per Mingone»" «• • ' 
Mi tratta dà- buffone ^ « ^- f ' 

E fa di . me .ftràpazzo ' ' 

^h fc trovo Muigone ioi«e i'^amioazzo • 

Amore- nel mio petto • •'*»-• * 
Si è convertito in fdeg^Q 
il mio Rivale indegno 
Vedrò cadérmi al piè ..; 
Ma fe amrfazzafte me ^ 
Cc^I cuor ardito , e forte' ^ 
Tnconfterb fa Morte ,7,. 
La Morte ? Sigrior • 
Grilletta traditòra- - " • - / - 
Contenterò così , ■ ' • ' 

• SCENA ^xir. 

camera interna della Spezieri** 
Menghina^ poi Qnùllimi 
lft».rTO tetta ia fatica, ' ; 
, k \ Ho fktte<^Ie Ticette» 

h \ Epoi 



t'^ I 
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f o .ATTO 
£ poi non hb trovato neffutio 
Il Cielo li hà infpintti, 
Fcrch^ fc Amalati , : - 
Prdtfdeaa tai Medicine y hb ben pten 
CheiandaiTero ^ guatkf in SG|K)ltiira. 
€fiL Mingoncìno . , 

Meri. Grilletta 

GriL Mi vupi bene. 

Men. Zitto, che fé il Padron ...^ 

ttriL Per or non viene . , 

Dimmi fe mi vuoi bcQ £ • 
Meìt. Te ne yg^^ji^i^ .. «-z-^. 

Marsò , cbè amata fei dai^ mio PadroM 
temo le^ Carme del Badone 
^ri/c In- grazi^* dkil* Amatar, * r 

Si pub (offrire qualche baftonaU 
3^099. E' veti ma la mia fch^n^^^ , / 

Non P intende così • / * . . 

Crii. Yh.&naJm^^^ '^^'! : :- ì 
11 TtittOT non^ mi ^ JRadre 

Poffb amare chi voglio . ^ ; t 

JljrlPl^•^Non ^yor cBe rimbro^iò.;^ ^ . 

GyVì. Tu Tel troppo codardo ,j ., a^ 

Coreggo, aver bifogna / ^ 
Men. Non vorrei ... hò paura ..^ 
Cr/7. Uh che vergogna / 
Men. Orsù , (e abbiam farl^ , 

Facciata, Ja cola prc;§a.- ' \ 

Crii. Per «ne féaLH$^%j^ 5 
Tu che jpènfi drUre^T^ 

Men. Pireti che ii potrebbe ^^l , 

Per efempio .... a diritura 

Andrebbe beo , ma^hb un poco di paura 

Crii. Di chi? \ ; 

Meyj. Del mio Padrone / 

Gfi/. CoAggid '- . /j. 

Mm. e £e il baflonc •^••.^•.V *^ 
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. POI I M O. ak 

Gril. Eh via dianicì la mano.. 
Men. Aipeita, piaod^ piaiK). ^ 
CnL Prefto, facciam così ♦ • - 

Son tua Spofa • - fi dm la mam §on timoré, 
Men^ TtiG fono.*.. EcàrioNquL vadindo Semp. 
:> ....SX E N A XIIL ^ 

Sem. ^*tO(a fate ? . / ^ ^ 

Me». Vii Dicevo .... \ \ 

Crii. Poverino! - 

Si fiànte male. I# tailaTO il . 

Sem. Lafcia fentir taAa il Polfo aMen. 
Men. Mentite. * ' ' ^ ' - ' ^ 
5ei». Vuol^*0iw la gtìtìì Hte / 

toccando il poi/o a Mon^penfa agP a^vifi . 

Tra il Levante , e il J^ncnte^^--^/--^ 
Men.. E ben cofa vi pare?' ,^gpt^^®'rr'^. 
Jm/.Nonuhai niente. - ^ 

iWifjsi. E pure fé fa'pefte • 
^ i^iaévwi xoTa mi 

Gr/7. Poverino / ha il fuo mal tiattódi drento> 
Sem. Animo, («tacciali.. 

Quelle Ponie pilUte V. .V mMerk 

E voi bella, Grilleiiia^ :\ ' 
. ^ \hoa iftaM ozioTa , ^ 

Mandate la .Ciccoria , e P^^^etOla. ^ .i. 

Farb qmkofft anch^Jo > : . ^ * 

Vuò fare a modo mio . • - ' 

^^TtOt i Signon,: che adei)b/QaQi inOuerm 

. t.a divifion del Macie 9^ e della Terra 
Sfm^nficde^ efcri-ve^ e^M^n.fì pom a^ama^ 

; w ff # QfU.aimndét PErbé . 
JkTirv» Quanti fon di qpefta polvere . ^ 
I Granelli mmuciffimi 
Tanti fon Grilletta i fpafimi > 
Che per te mi Tenta aiX2or • . * 
Gr/y. Qu.»nte fgn dall'Erbe tenere 




?i . A IT T O » 

Le tagliette minutiffime : * \' 
Tante fon Mengone amabile i A v. 
Le fperanze del mio Cor. , ... 'o 

Sim^ La Montagna al Rè de. q ^Tartari: | 
La pianura al Rè dell! Indie ^ av ì 
La Marini al bravo Principe I 
Del Mogol Jiiiperatoc . 

Q^^^ Ab non sò^ che cofa taccia . 

Crii. Mentre fcelga ? 
Merjy Mentre fìatc io i . .i-..:. ^ 

Tutto % * r j .... . .1 

- > Tutta M - -^^^ti^n^c .u^ /. 

ScTìK^ Ma fenza il Mappamonda'v-:* / .u-il 
Mi perdo, e mi confondo- t.-i^ct 
V'^j^. Or or deciderà .Mìiì.yì^J «i*^- 

Stacciate ' - - j ^ MePT^y\ 
gì Inondate Gr/7. **^vl 

Ed or ritornerò- Q parìe ^ 
Sempronio è andato via. s^atz e^^^cca^ 
Son qua Grilletta mia^wC* ly.'O .yiv .> 
Concludere convieni UAUìk M^-tZ 
Dammi la Man, o caro.. oVì^ì/^a 
Prendi la marta ^ a cara - : 
Zitto Sempronio yien^tornMIorfav^ 
Ca n un Mappamondo^ ^ . ' 
Ora sì con. fondamento» • t 
Potrò far Io fpartimcnta 
. .. IJeirkT'eh^je'pDrdel Mat/y^^/ii-j^ 
fiUtt^ y . Lavorando* offèrvaziom:^ 
- : H Se tacciando- - - '\ ^ ^ • ' 

Io mi fcnta tornaearar:' 
CTr/'/l Frà TErbetta * • ' ^ 

Teneretta ; * ' ^ V 
\ " là mi fento innamorai» 
Sem. Per fciòglier qiiefto paflTo^' 
• Bìfogno ho dei Compafl2> 
v-i ' . Or 
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SE CONDRO., MS 
Dr jor Io trovetò . . 
Staccate a Me». 

^ Mandate • ^G^y/. 
^Ed omtomertr. * 
M». . Preno , grefto Gri%tìiu , 
• Dammi o cara la marina . ' 
CrfL Sì, mio caro, eccofa^uà^/or^^Awtó 
_ ' '« *Wo iiamo la mano . 

Cara . " • . 

Senu ' »avi', bravi, hò. \eduto " 

Gjufto % tampo fon veniitd * 
iboperro come va 
Men. Vò ftaccandrf 
Gr//. V6 mondando • 
Sem. Difgraziati via di quà 

Men, Ma Signora: , . . . . • 

GriL Gnor Tutto» w :.. ■. ^'' '"^ 
Sem' H6 fcopeiTo come '• ' 

GriL ) . Mtlfedett* • . «i 

-ViKJdi ^ui • 9'" 

Gr//. ) Che Àìfytttù l 

Sem, Via di là ' ; Jv ■ - i " 

« H6 u» tFemóré-'' fr '"^ --"^^ 

N«I diiò Gote • ■" - ^ 
i- I^ott' ^s^^ ctìfì' fari ' ' ' 

Che tormenta ' ' ' 

Che mi Tento»' ^' • 1 " - ' 

. Oh che rabbia» che mi £à - ^' 

1 * 



(1 , • , . 
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ATTd SECONDO. 

• S^C E N A I m!A. 

Camèrà interna del^ Spe^uéda/ 

5>;aa.y^iknaglia maledetta / . • % ^ (fingo 

Me U fanno fugli.<Kcbii lo aùiu^ 

Di Spofar la Pupilla , jc^di pigliarmi . . 

Ccaefto bucm Uoccob* y: 

£ lei fa la ^^zi^f»^ c&n Milane . 

Ma ci rimedicrò . : - / ' 

huc. La rivertfeo. c r ! / 

Sem. Schiavo >fuo. : :: - * 

^^dA JPadron mio. 

Baccio la mano . 
Se han tóibgnp 4ì^imiUii ^ i 
Vadano in òpezieria . ^ . ' 

J^uQ. Vorrei parlare con^:li^ uéfiavia * < 
Je»»?. Parlino col Garaope . ' a - 
Vd. Ho bifogno di lei ) Signor Pac^row. 
Spicciamoci dìi^^ìa;^ 
Che voglion lor Sign^ri^. * 
JéU€^ lo deggio disle^ < : 
Che Amor co' I3[?rdi. fupÀ^* •:• • ' 
ABìMio .i:aTQ principiate voi»' ^ 
Sem. Djca lei. •^^tvr-. ». •^•''v ^rò/. 

^<7/. Sappia dunque vf-— *. i^O 
Che due teneri amanti r..irV^ 
Ditelo voi , non poiTo andar avanti* a Lh^* 
Sem. E così * 4> Luc^ 

huc. Francamente 

Dirò 9 clk6* il- ci èeo Dió^w-t 
yoL Dirò, che il petto mio# 
^^c^ Noi liam due di {pereti • 
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S £ C O N D O. 

Voi. Noi fiam due poverini innamorati. 
Sftn. £ venite da me? Cofa hÒÉiia hvtìì 
Lue. Signor vengo a pregarvi . . • . 
Voi. A domandarvi io fooo •••• 
hm. La Figlia ior Spoia : 
Voi. E la ^illa ili. dono 
Sem» Ad.9alki'm ixa9^troks^^ 

Anch'io rifponderò 
. : Signm nò^^^Bignotiaò fiSigabtt 
Li4c. Ma perchè la negate ? . ' ' 

Voi. Perchè j^ì ributtate ? " ' ^ 

Sem. Hò altro per la tefta • 

Dico di nò|la mia ragioae i ^ue^ *^^Ì& 
léue. Sentite^ • * -«^^ ^'..t> i- * . 
Jtfw. Non hò tempo ' 
Lue. Un beiravvifo • ir^ i . * • • v . 
• E'vemjto di Spagna. - ' j . ^ c i 

£ che raccootajl. s. . i.u^l 
VeL E dalla Francia gionta ' j oD<f 

Una vaga^.Aovelk^ '> ' ' -^^ 
^•ft* TB:ftccDntatela préflo: Oh farà t*eÙa.^ 
lét^c. Dicono che ima Figlia t / .uA 
^ oD^m^Atdne , che toni-efia ^ ! - vk> 

Ufava tirannia ' ' ^ 

Col proptw^mftate %'àì|iÉ4ata via* 

Sem. In Spagna . - i't : <\ * ! 
X«x^^« Si Signore: ..rv'^ "fi -"! 
Non mr^ piace ^r"?^^ . f • J 
£' una brutta xzo?«jia;) ^ 
^a/. Sentil&^'^Aa 9 cfWdarà pii!i bella » 
Un certo . Tuitore ' 
In.F)ranAia*^i:fli > ? 
. Che certa Puprlla< ' 

. ' i ?E un certo amatore, -^.^-^^ 
C:be. amore fiaà:^ . — » ^ . 
Al Caro Juuw»-.r,r :i 



1? . ♦ 
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^ ' V . jh^. voi 1*' negate : •. ^ ^ * - - 
Co»;-ti4'jefiKÌekà.u V 

Saan ballonatr 'jr^fiv^b A .-^ • 
Ma fcnza pietà . ' • 
SCENA .Hi 

Quel Galantusm non irterà <5riU«tu«^ 
Lue. Signore... 



Sem Padron »b) . *• « ' * ' - • 
^ '$fon vogiio altre novcilie. '» ^ . 
Ì;te«.Un» cofa àiih pur troppa Jver^ ' 
Sem. Cloh, rt . -M^ ' ■ I^»; 

In una parola ; o • ^ -, ' " J,. '„ " * 
la vi chiedo, Signoar 4uV€«fit««^iitt>Ia . 
Stm.Bà io con pochi accenti ' ' 
Dico, che hi-fi. ;p»i>^tarrf<fcoti-^ • 
hiic.Deh perchè mai sì. crudo?-.' 
« P*"**^ Voi -mi vedrete 

Amante difperato ? o ti 
QiiUtre a vodri. pi^ mosto , edv«aato<. 

Con deftr» arditaf 
.Ai^ *.:-B»nu (kpaòk.la oiottc -;^ v.C> 
Perfidi iniqu* Faiol • • » 
• Barbaro Genitor l ^ ' ' • » 
ki£è gii affètti miei < ;.^^^>i 

Perche tradire <jl««»Kf « 

, Perctòaiei cqce.mgKatoii - 
Nudrire iin tat rigori J 
S C B N A . Hit 
Sempronio , ipaf Aiùins -y e GèilUtta. 

^*»f. A Ti i^^'^^'^® Sguajati 
iVX Fann».^: Cpafimatii p«r le Dam 
Tra l'amor «combattendo, eira la fame 

Aglina è ♦pcot.'&ftgfWM- - 'v 



S ECO N T> 0. vT 
V è tempo » oiar^lft i- ' ^ • ; - 

E Grilletta vezzofà-,- •* • '^J.' ' - j 

A difpecta 4'^)fi^cun mia %i^h\ 

M. Eccolo ;i Aiidiinli^^ via ' t P''*'"' « G »*> 
CnX Di %he< t«nete^v. f < • fì 



I 



Cr//? Serva fua» -j' - 

5«fir. Brave ; eotfy^t^f^' -'^ * - - 

Che (i fa nel Gianiinou. ^ • 
Cw/. Siamo venlifì»; .* . » - 

LuciiKfo vi «fpeiltava(' • ^-z il/^» 
Poverìao l per voi • fi difperav^'. 

Xtów Serva fna; . . . ' -^ ' - 

Xm. Non partite. • •'• ' 

Crii. La ri verifcé. i ' -» • 

iVw. Udite. -Vi» ' . 

t 

Se vi ^^«({qt'<'p2rfa^r con <queira kent^t, 
Se vi tróvt» fìirfatfo-;^AÌ J 

. ^liiiLvenga. ItAnticb/vfb norr vi batto. 
Ragazaaòcie» cfte ftnzà ^rvcll» 

Favellata con quefto^'CQn; quella 
Se vf'tfoWti-^cie>'pc'n<ì^ 

Oh che fmorfic v'clìè'gràziéy "che brio^ 
• 4Ui6'tli|ftt^^flliil^«ar6Ì:^i^ ibìb ^ 

Uh bartohe iGràvi" laneiii^. 3 .v*)^^* 

^//J". TTDite? ...-.ri ; . ' . ..s: 
Gru, Li £ die p«r qucffo f - <- 1 » ^ 
Se verrà roccàfibne . ; ì 

Io lo.ftenò fàc6 «df mio MdiigóQ^' ■ 
ifA5*. Ma Voi noit fietc figlia ^ ' 
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O'eflcre xi(pc\tq(ii^i^lh<^e mìo 
GriL Và ben fino a,iiHoÌ*t'fegp'fti .i 
Ma>ci vuof deUMqge^no-"-. ••f- v A 

la maniera parlate^, eh* ia v';ÌatendÀ. • 
Crii. Ogn' uD dal canto Aioci^ra^^fiMtà'.. 
Ai^. Mi avete pur proBieflig^jmarini i ♦ 
Crìi. E* vero , e fe sScoltaojgf^^i' '(ì 

Vorrete , Albina mia ' f i 



Farem le cole noftre in coqap%ga^', . 
irf/i^. Tutta in voi mi ^i^ttd j ^ 
Solo da^voi aQjjetto- r> - ^ 
La pace , e il jnigj:ifWo^^ -c^nr^^ A- 
-V % nii lafciatc voi:. Grilletta : oIqjOv ? 
^ JE,' lìti non sò^9Ìji^4|amor 

C^e dà. tormento al Cor t ^ 
tppure Ufi Cor non. ^è. 
Che^a quel nott*sb.ehf| i , > 
jPace non fperi ancor,, * 
Da quefta Fonte yiya. , . . ; ^ 

eS'^^'* ^^^^ ^^^^^ derivili . 

"È rjktma và rpenan^p • 

^^{^rando ii Aio yà^t, , 





V % %?jndo. 1* amor per eccelle^;^ 
il Pad 



Che il ron mi/VcddRe ^ 
QriL Ehi 1 che ne ^ii^ ? ,k ' 

Siamo Itati fcoperti • , ^ . . T T T , 
M^n. Io lo dice^vo^. - - ' \ \ • . 
di peggio atrehdjWO* • . • . , 

Mi af^tto dal (Padr9n gualco^ braf^lijK 
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SE CON 9. O. 

SenzA tap^a paura - 

O lafciarcì. a dìritura . , 
Mtu, iakiatci? npa, ho carc^m^ t 
, Dichiararci ho timore. .• " ' 
. Rifioivere non £9 • , 
Gr/V. Convien che mi diciate > q$ì* ìQ.||^ 
MÉ»,Dit di Ù9 fi fa preftoy ' • 

Ma ^oi ... 
(3r#/.Ma poi che c«£>S 
Men.Se voi fiete mia Spoft v ^ ■ • • 

Cofa dirà il Padrone f >*. • ci;-. .-; / 
^iW. Andace vìa, Babbione; ;ii ' * , '> 



Siete troppo» di fpiritQ mefchino " 
Sarà meglio vb' IO ÌM<i ^«MliikpUiò . 
Me», Brava! voftro Volpinol ho incefo tutto 

* Si, fpofatelo pur, buon prò^ facdii > 
Cagna , trifta ^ ai&£na > audeUccia* * 

Gfi/.Ma ie vèr4i*r> - -^ - > ^ ^ - 

3/*». Ma fe io -fon babbuino' ^' ' \ >^^' 
' Satà' meglio per vbr&iM Volpino. 
GW/. Dicevo ... . ì>i'*^ó..:J 

Che io foao uno Sciocco * è^non fon degno . 

Una Donna fpofat di tanto' ingegna* 

Cr/V.JVIa però;.. 

Jtf*». Compatifcrf ' ' ' ' ^ 

La fua riColuzione^- • " : ' ^ - , :* . 

* Un pov«^ Gattone, . ' ' V: 
Un povero VUia^o, a.. » 
Non merttà* toé&ir si bplU bano^ ' , 

Cr/l.Mì, fentite...' . ; , _ 
M^n Ho fenti.co ' , .* ~ ' 

Sono a temgo gyvwtilio.. ' - ^ 

Afff». Dunque migliori, U fu0 deflinoi - H 

Vada, vada a fp^iiit .fusi^alpiiMf i 
G'''^^X.M<i»ipiacedavvej:b.) SCE- 



SCENA VL 

Qecchina , e detti 

ild Or che r Erbe ho vendute , e il 

Divertirmi con lui vuò irn pòcolino 1 da fe . 
MiH.^i cÉccD a tempo Gecchina ; in tede mia 

A Grilletta vogP io dargelofia. )^iiy^. 
Cecch. Eccomi qui tornata dalla Piazza-^^Mw* 
Men. Buon dì bella Ragazza '..A Ti 

E' un' ora che. vi afpctto, - • • 

Che fofpiro veécrvi,^ ' V\ j 
Crii. ( Oh maledetto? ) : • / r v da /^'^ 
Cecch. Mi r'icordo^ch^jatj^ • 
^M? avete 'ettbl^rtone'T^ ^ , 
cDi darmi qui da voi la Qohzipnerr 
CriL ( Anche di. pili? ) àa Je. 

Merif Son uomo di parola, - 

E vi darò volendolo aggradire 

Da Colazione da Cena, e da dormire ' 
Gr/A J. Bripeonaccio / 1; , \ , da fi. 
O^ró. Saprei / 

A tutte quelle cofe accomòdarEoi ^ / 

Quando volefle • ^ . • - . 
iWf;?. Cofa far? ^ * 

Cecch. Spofarmi * * 
Me/i. Vi Spoferei, ma fiere \/\ \ ..^ 

D'un Seflb malandrino r*'^^^ - 

Gr/A Mi tradirei così? pìanoaMerì. 
Men. Va da Volpino piano a CriL 




C^cch. Addio dunque, MengoncH^ ^ 
- Aitra da voi non voglio Colazion^**^'^'* 
Men. Venite qui , R'agazza : ^J>;f^.^^-^^^**^- 
Diveltiamoci un poco ^^^^ ^ ^ ' ^ ' 
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Ceeek'Ehl agli uomini non vu5 fe)rvir.di e*ocO'« 
Me». Così péif panìifijnMfe-5<>> « 5fi^> ' 
G«V, ( Difgraziatoi ) ^ 
«M'ff^. Mia Madre m*4«'1fir<HÌiiM^r^^^ - ^^^^ 
E m'ha fita la cofa nel penfièiro,^ 
Che non voglia fchcrzar ,oii#fti|d»Mvem^ 
Cftl. JliMiate. bea ^ Fkociulla » ^ ' ' t , , 
Che gl' uomioi fallor fono inTofeàlI, } 
A chi vi vuol toccar , tmoilrate i Dènti r 
Cncj^, Sì) s3, #Qn'i4u&itate * - • 
, Io foglio co$ì i giovinotti; 
,Mi.dJfe'ndo,5p%i.3)ugni ,i ;C, i .piinitiatc^ 
QuclU, otnf!HÌ yUJafti^.., a,; 



Ed 10, pniKipio a daf , :f . 
'Ùn.pizzicftoto quà«-. J 

Li faccio .di.ic:.^i.., , pi 

Li'fò gridai» ; pim^;. -»« 
Io rido y <^ «^e ila goda. 
Enon. mi fàccip ftar|. y; pam 



Men, i Xl.Mi {òa.bea vea^cato iajt:^ 

Gf/V. Mi confolo , ' " • * 
Signor Meneon garbato,* '1 
Che un*'an»àntè tua- pari , li^ ri tròVator- 

Af^rt. Che vorreftfr voi dir? ' 

Una fpofa farà buona pcr^leF. ^''""^ 

Mml 4 B«ft» non' lo ;ftti datfiìif gelcifia)</#/r. 

Orsi! Grilleta mia . ; . . ' -'.'/^ 
G«7, Vanne btigiardos- ^ ^ r 
Scelcratoy bficoii-, tM#o'> bfcftjfrd». 



Che ti fei c*n jQ^^Mbm clwf ««o^p 
ilfe;i.Nfa lei... ri.cii^ 
Crii. N^iif»r«oP!feaftt m ur- Iv! . 



^T^T-^-^ 

A quello ) c]^&noico^U3i|C chejlo 



> fi 



Va che pià aolf ^# vegliò 

Va chi? di te mi fpóglio, éd^ognl affetto 

, No crudéFfeRhel fiiio (ei^d "^^ 
n tatr*t«rTlérif doglio 
Già fi ftàcc3»'c b«jpi 
Gii lo :Teht<y eccolo 
Lq voglio il getto Ih ' 

JÉù mi refta tm iSer : dolore 
rveém -^^'^^ 



>il;iuo «rappfrò. 



J^^;»f^w filo'., ^( . Y ; . IV 

Ih 1 fon pur sfortunato f 




l^er una va frafchett^ . ' \ , ,^ 

Ho da perder GxiUpjtta. . * , « 



Procurar <ff^p#3C3TOr:ìprTomf n^ai f ."-'A 
Makin nulla mancai QhI>od9c;]>Dniift;^ 
A forza dl lufingbc.,: e di ftrapazzi 
. f^l^j,.)^ VP<>VJif&' 4^vfòtiia pazzi, 
Son incerto, foa corjfufo.Cj . * 
, . E non fo cp^ftami far;,. „• ..v- 
. eh S<^ ;M yn^i ja .tttpplicaroT/. ri»: * 
Mi dirà va vh diiqaàl h'A ^rùvi 

Se (lo faldo iu|le nw . Aa« • ■ 
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S ECO D p. . fi 
Anche Id i mdàthà V • 




Quel bel vifecco 
.Gaianciaetco . 

Mio cuor nel petto rimetterà, 



SCENA t;x, 



# r 



SV si, per far dJfpettó ' £ ^"i 

' Voglio alprimo /pofarmi, che mi chiede 
^tfw. Grilletta ho <U.paiil«r»i> 
Cr«^, Eccomi qui . 

Sem. Voi fepifre ftar coji. : 

Fanciulla non dovete - . 

Tempo è di pKtuJcr ft*po,: f -. $ > • 
fateci Grilletta. . - » *•;/ . • 
Gr,. io ci ho penfato. ì: - . 4. «*.m ^ - 
Sem. Qual è il voftro peofietf 
Cri/. Dì coUocarroì. ! , * 
f ciki.Co^arvi iti óùal modo J 
Gì-//. Maritarmi . ' " • ; -'^^ .' > 
^*».£ beri fe voi volete» * J * 

Prefto fpofa farete.' ' " ' ' ■ • ' 

5*^. Lo Spofo"^... GriHettii»; . . 
Voi liete mb\iclHna, • * ' - 

Siete di genio fino ' 

^ Non vorrete una f^afca, un Bai|boino^ 
C5m. certamente che nò. 
^«w. Se voi pérffate ' * ' 

Alla voftra forila, al, voftro; bcoc.:''^ 
Vedrete , che conviene ' ' ■ ^ 

.5tìcglierc ìuh uom pofat©; Grìl, 
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34 -rA-r^ :T:^q ; 

Crif: E ben Signore.. 



' E' <li>eftpt„il ^enio mio,: ^ . ..^ 
' Quèìlo qu^l Va'. 

J^. Cara, fon iOL*.<. f n. •* 



Gr//. Voif " V "{ .1 

Vi fembra fdrfe f ' , ^ 
Che di voi non -fia degno f 
Gr/V, ( Sì, Io. voglio fppfar^er (jueU indegno. } 

GnV. Son pronta ^ " ". ' 
A <ar quel <he "volete 

Sem. Or sì Vedo / c^e fieti - V" . . 

Una FÌ8Ì«^4MWe*lt«rr*:fiotì aV^te" -* 
AI Mondó"^ràgohe f ' t ^ -V ^ ^ 
Cfc^. [iòidi rabbia morir farb'MeDgoncv J ^ 

Sem, Or^ verrà im.No««o> . * ' * - ] 

Gr/7. A cofa fare? ' ' - . " 

Stm. V ho roandatt) chiamare , - \ " " " 
perchè voglio a fÉnttnlra', • -f ' 
Che fra di.ooiifi faccia la fctittura. ' 

Qrìl. Ma^xón qual fondamertlo 
Lo mandatle a chiamar? : '■ 

^rt». SfHsrai im'-altr© , • ■ ^ 
Che avreftc il mio penGcre fecondato , < 
E vedo, «he non tp* ho niente .iogaonaio* 

Gri/. ( Ah poi mi pentirò.] • ■ . 

Sem, [ Non mi credevo. " 
Sì prefto guadagnarla . ] , 

<Jr*/- iBafta ci penfer^ prima di fejrlaO 
■ S q.E N A X. 

Volpino in tib'tto da Notaro £on Ba£l i- 

e Detti . . V . 

y^l, XT Oi^^""^ pote0ì 

- ^ jP' Ingannare cpftui,ravrei pur cajo, da 
Sem. Che comanda, Signor? ' . ^Jèrv'^^* 
Voi, Sono, il Notaro 
Semp* Padróne , favdnfcà» , 

VOJC' 
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SE co 1» D.O. 5s 

Vorrei fe fi contenta* ^ '* 

Formar fra mè.,^,^ Qrillietta 

Di Matrimonio certa (crittùretta . 
VoL [Collii mi difle il v^b 3 ef cQihi proDtò • 
Sem. Grillttta, ecco il Notaro .r. tA. 

Predo portate cj(rta,e caiam^o> ftrv. port. 
Crii. [ Mi batte il core . j ' * ' l occorrenze * 
Voi. Dica. , . - .1 . 

Ciò, che vuole, eh* io feriva,- ' 
Ed io la fervirò. ^ . . 

Jan. Scriva , Signor Nò.taco , io dtttlév^ < 

. . S.C E N- A XIl^ . 

Mgn l A H razza raSkA^ttai- ) »• .r * 
jTJl Fui a tempot avvifato . ] v. 
Sem. Chi ^ lei? ' vtdntdo Mettg» 

Mfi/ig, Sono il Notaro . , ^. , , 



Lei ^ tardi arrivato ' 
£ Ilneeozio và mal . Sono imbrogliata, J 
Men. Ma le fono venuti a icoltiodarii^i^xw 

Bi<ognerà pagaBBiJ ''o:> .7 

Cofa dice? sfvoL 
FqL Dico, <:h' io fono il prinio • - 
JWew. Ed io. non, mi confondo 

Scriverò , come vuol primo iecc^Bihk, 
Seni^ Viaf , facciamo così • ^ ' . 

Avranno cwtùnib^.Jeiinercwii.iie ^. 

Scriverà» lutti dqe ^ , f , 

Una Copia per uno . '^OA xontenti ? ^ vs^ 
Me;». <^omenti(fimo 4bn« ^" ^ - / , 
Fo/. Ma non vorrei . , . . , - 
i'^m. Se fi contenta iui , taccia ancor iti , 
<?r/7.f Qualche Scena graziofa orami aderto.] 

Sem. D'accordo tutti due Xi^ivinO) 4o detto « 
Còlla prefente , . » » - 

«sScrittuijk ArivatA 

.'1 ■ ' ^«(^ 

^ Digitized 



'*A' T t O 



' Refta accordita 

- Goletta . ; ^ , i. .. . : t 
S,«f, -, In Matrunonjp ; - .y 

Men, tri m omo. ' 
Stm, Con il Signore*. - 



S^Ji^i*- Signore • • 



g^lgiri . ( Volpino 01» .ff» fcrtvA^ Ur 



t\ /.Jfcfisriiio bcpe 

5*1». Lei prometee di f{w>farlQ . • i . . 

a.;^p-" -'-^ 

^•^^ i eoo uie piomiOìone. 

I fuo^ 8^» donò. 



La fua Po tjgj j l^?^-^*" ^ 



Ei^.ftcflàmcrhadetu>. 

iifM.) • ..." .' ' ^ 

Sein, ^ Siete fordi^ 

Siete pazzi? 

Che nulfiedi é quefta qui. 
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Voi.) ' • . 

Aién.) [ La n9n*Tiiòl' liaitiosì, | 

Sem. Terminaté ' ' "ì--^ ' 

Men. Afpcttaie ■ * ' ' ^ ^^ 

La ragazza còfa dice? '* i) 
Elia pur featiir conviene. • ' 
^o/» li Coliega dice bené , 
Mia, ) . . ». 

f^olj ) s Senza qiieflo non fi può ♦ 
Sem. Via parlate ► ' 4t Grit^ 

Cri/. Parlerò - ^ ^ ^ 

i Ma riflblto ancor non tò^^ | 
Sarà il mio Cotti -^'^ • 
' 11 mio Tliftbt# msi^ ^^SvC-^ 

Sem. Sino alla morte. / * ^, . . 

Vol^ ) a z. La, morte ' / JfcrivMd^l 
Senn Come? ' ^ 

CrJL Giuro d'amario^-* , i.%t-r 

JV^ipt. , Volergli beae*** ^".vJ 

/^o/. Ario j . • ^ • % 1 

FoA > ^ ^ Ba(là così ^ £ . ' - 
Mi?»w ) Si fottofcrivina/ 

Sem. J • . * , ,1 / 

GriL J a 2. Eccomi qui ^ 
Sem» Voglio rileggere al^oJ. Mc^tfF^ 

Vok Eh" non s^incoinodf- rimp^dijc^ 

S^fn. Voglio ripetere a Mém^ 

Mcfi. Già và beaiffimo* fàloj^ffp^^ 

GriL ) , ( Primardi Scrivere 
S^m. ) a 2^ ( VogJijiy3o legg^nf 

( Vogliam veder 

Sem. prende U Carta a Mr/i^GriL a Vol^*, 

S*em% Colla prefente ^ .^ 

Crii. Scrittura privata ...^ 

S^tm &èiU accordata 
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^TTo^ Fecondo, 

frC E N A I M A. 



• * 



Catnéfk ' interna dell^ Sp€»6da ; *^ ' ^ 
Sempronio) hmirnh., t Voffinùw 



JCiiga/^^Atiaglia maledetta / . : y (iingo 
/V-^ Me la fanno fugli occhi . Io mi lu- 
Di .Spofiu ìdk Pupilb^^'^ie^i fòglia > 

CcJefìo buon treccone, 



Ma ci rimedierb . 



Lue. La riverifco. c , . ^ / - 
^«ff. Schiavo ftio. - ' n . ' * 
J^oA Padron mjo ^ • . /' .* *i 

.5^. Baccio la mahA» . \ ^ 

Se han bifogno di nuJIa » .xi 
Vadano in Spezie ria . * f -.v 

Xtic. Vorrei parlare con Vtifigtictìria . 

Jew. Parlino col Garzelle ri * 

KW. Ho bifogno di lei / Signor Pai^oa* . 

«ff^?;. Spicciamoci d'i^ jgjsgtjùfkA *y ) 
Che voglioA ior Signorii ; 

Io deggio dirle ^ ; ' 
Che Amor co' I^rdi^ fnfii^ Ji^^: 

Amico c»o ;pj;mqip^ ^ FJ. 

Dica lei . ^^r^r v ..ro aFoi. \ 
' Voi. Sappia dunque, j 

Che due teneri ^ufianti /•.►o 

Ditélo voi noli poffo andar avanti^ aÌM^. 

Sem. £ così } a Lue, 

Zirr* Francamente 

Dirò, che il cieco Dio..r*" 

'j'W, Dirò, che il petto mio# ^ 
Noi iiaii;> dup difjperati, 
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S E C O N D O. a| 

yoi. Noi fiam due poverini innaoiorati. 

Snn. Evenitedamef C^ofa hb«da farvi? 

Lue. Signor vengo a pwgarvi • . . . 

yoL A dooumdarvkio lotto .... 

Lucj La Figlia io Spofa. : f 

yoK E la ^illé in. dona* 

Sem^ Ad ambi in uita rvoita^^ 
Anch'io rifponderò - ' 

S^aór nè,^fiigrior nò, Signori nò. 

Luc^ Ma percbt. la; wgasel . : ' - 

Voi. PercM ribnaate? . . 

i'fw. Hò altro per la tcfta : 

Dico di nò|ia «Ma ragione è qiiefta. ^^BmUtf 

huc. Sentite^ • * w\ . 4 

JVm. Non hò ten)|x> ^ v^it 

huc. Un beJl'avvifo • • < - • 

• £' veaitD di .Spagns .< . ' - j . o 

S'Mf. C che raccoittal . ' . m, . 1 . u 



• • • . « * 

« I 



VoL^ E dalla Francia ^ionta j 

Una vaga^^ml^re^ia-^^ ti f .CI ^J, 

5*^. Raccontatela prèllo : Oh farà fefèda««. 
huc. Dicono che ima Figlia . i / -ri A 
. - un ftidre , che con. effa ! : - , . v> 
Ufava ^iranni^ • • ' « 
Col proptio^^mttnite ,£s a'èaodata via* 
Sem. In Spagna 



* r 



Xi«rr. Si Signore! . -tì.. ^ 

Sem. Non miupatìe^ir ..^^^ ' *J[ 

E' una Jm^ JBOfcUa;i i.r 
Fo/. Sentite ^!la, che. Jarà^i^ beltà» 
Un cefto Tiitfooc t: .' T^ 
In Francia vi fìi ^ 
Che certa Aipvi{a< 
' : . Voleva far gm j - » ; ; /; ^ 

'* rE un cecto' amatore^ ^ 
\t (^be. attRMtt foàv> - * ^ %* 

Al Caxo Xwtro».^^ ^ ^ A 
/ Dice- 
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Ma fenza pietà, '•'•^•t'r farte 

5«».T?H capifco, c»pifco; 

Jti: Ma jCflte- tutta 1» beU». u i» wIi et U » 
Quel Galanoiom non avetà Grilletu.;^ 
X««r. Signore .. • - .-„*«i- : • 
Sem, Padron mto il*. * *' . • 

L«c.Una cofa dirb pur troppa ;vcratv 
Sém.Cvìt, o ' ' ■" >; 

X.«f. In una parola ; • ; : 

Io vi chkdo. Signor vofir* figliuola » 
^m.Ed io con pocfci -acceBli -f' - J- ' 

Dico , che lei. ikf u2» nettar, i denti J- • • 
jUr.Deh perchè inai.';^ì;»«aida^'.v r^.J 
i^^ì .auMcirtì parchi;^ Voi mi A^edrefte 

Amante difperata fr .. t , . o ' ' 

Cadere a voftri piV morto, e>rvea&ia. 
Con deÒra ardita 4. «.iocte^ -^' 

Perfido iniquo Fatol > T 
Barbaro Genitori. - '• "'-^ 
i«-.Fè sii affetti mici • v 
Percfee" tnaB w r^ i floit l ' i 
. Rtrctó-inel cqre ingratofii. v 
Niìdrire w ' tai rigor i J 

SCENA ni^ f 

Stmprfmo yipBf ^Albina y. c Gf illetta. ^ 
Sem.'K /ri fan ridete aflt certi Sguaiati 
iVx Fanii»>ii> ^afioiati per le Dame 
Tra l'amor cptnIiatCfinb , «Jtftta&me. 

Albina è 

1 V*^ 
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S E C ò N D O . «7 

V'è tempo- * 'maFtfjtflft > *- ' '"^v** 

E Grilletta veazoll^,- 

A dìfpetto d'ogn^un farà mia Sp<Ak\ 
AJ^, Eccolo ;i Attdumi via ' Xpiaftó k GrtU 
CrtCDi th&mèatttì r" . . . -i i^- 
^iMwGtWii*.- • o'...- 1- !• . O A O 
G^r//, Coia .«sporta? I " — ' - 

C7r/V> Serva fua. • • A 
^/'^••SttPV» Àft-* .:*.'• ■ • • 

Amp. Brave ; compia »v i. , »»i . 

Che fi fa nei Giardino-^ » ' ■ ' ^"-^ 
C?w/. Siamo veftwj*; .5 . > f " - > t '"~q 

Sem.Pk riveder Voipkioft • ' - a'^il' 
lAxindo vi-«ipertaVai' • AH-^ 
Poverino l per voi . fi difperav^ * 

X;^. Serva fiia... ' v ' " 

Sem.tion partite. * ' •'* ' 

Cr//. La riverifco. fr'. ' ' - ^ 
Xi-w. Udite. ^i' J'i ' 

Se vt -ved» parlar con «quélfa kcnt^^ 
Se V» tróvo fòr faVfo^» i ^ 

• Mi^.v«ng» ItAAticbrv'fè, non. vi batto* 
Ragazsaccic» cm Anca CérveUd 
Favellate eoa qucflo» oo» quello 

Se vi^'tfoW«^i-^ci6 i^ntìfT 
Oh che fmorfie v'che'gràzie^ "che brìo » 

• «fio éàSmik^mi^xtsH^^^ *b 

Uh bafloné ifiriivi' fanetJtj^. 3 -^jb^^ 

^/^.TTpite? ' : ' ; 

Crii,^^ E die ptr quedo f » ^ l •* 
Se verrà P occalfòne ^ : ' ^ 
Io Io iie(rà còl miai MmeoM ' 

ArB:m3t Voi non fiete^piglia , - -'^ 
obbtigio jUMi tQ«i^ lii^^i» ' 
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a» f Ar T T O ^ 

D'effere rifpettofa al Padre mioi ^r^. 
Crii. Và ben fino a ua tal fegao.i ;iì S 

Ma, ci' vuol dellMngegnp ^•vJtsqVìi A 
^16. Deh non mi abb^indona^te: 0:0- A . 

In maniera parlate eh* io - v^:ÌDtenda*;'\) 
Crìi. Ogn'un dal canto Tuo cura fi prendaci. 
^/^. Mi avete pur promeffp: 4^ajutarinià.'0 
Crìi. E' vero, e fe afcoitarj^ii^viT :v>.v«^'' 

Vorrete, Albina mia .r fl f -^i:^\^.%> 

Farem le cofe noftre in compagnia',.r>^. 
A/i^. Tutta in voi mr rimetto ; -^-^i 

Solo da voi afpe^tO' ^ ;^ for? 13 ti tiV.j 

La pace , e il mio rj{loro-**^-HfìM|ì;? 

Se mi lafciate voi > Grilletta io moro ^7 

c.vE' ^on so. che P amor (>b;n, 
Che dà tormento al Cor t^-r^ 
Eppure un Cor non v'è , ; 
Che da quel non so che i/: v. 
Pace non fperi ancor ,^4; s.ì "i-.;t 
' Da quefta Fonte viva o,r,-. ' J\\t. 
^ ' ' Il bene , ^ il mal deriva . . 

E PAlmà và penando : . - 
rolfiici .^P^^^^^o riftorj. /Vir// , 

. ^ cl.'sv-^'S CENA .iV^ v ct.f^ia 
Grilletta^ poi Mengone . .-e; ^ 
Gr/Z '"Kt Òn'sà che Tia T amore 
f .j-r IN Perb con innocenza ; {q . 
" ' ^Và facendo T amor per eccellenza . ^ 

jVftf». Eccola .... non vorrei .^..^ 

Che if Padron mi ^vedeffe ;> ^ 
Crii, Ehi! che ne dite?, .y^^ 

Siamo Hati fcoperti • oJiCl'" - 

Io lo dicevo, > -^^ft i. ,, 

E di peggio a^ti^nài^yo^, - '"^^^^ 
:'''Tt\h non è paflata , : 

Mi^afpetto dal Padron qualche bravata. 
Crìi. Ma concluder conviene i'o dichiararfi 
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SE CON Q,0. »f 
Senza up^a paura ; ."~ * 
O lafciarci a dìrlcura. 

. DichiararciJ ho timQte. , .; 

. Riiiolvere mta fa • , . 

Ci-//. Convien che mi diciate > Q$lt )a.O^*^ 

MM,oit di ù» fi fa pretto» • j 

Ma poi ... . 
Grii.Ma poi che Cùùki 
Me». Se voi fìetc rrùa Spofa . v * j 

Cofa dirà il Padrone !.»&■ / 
tfW/. Andate via, Babblonej i • • . •> 

Siete troppe dì • fpirlto mef«hino 

Sarà meglio ch' io ipoil iittdc^VvIpinò. 
Mt»» Brava! Il vbftro Volpinol ho intéfo tutto 
' Si, fpofatelo pur/buon pr6 vi facda 

Cagna » trjfla i a0a^a » .audél<(cda • - 

OrihMz fé voi il." ' -^ * • • 
ii*». Ma fe io fon 1$aSlrtiino ' ^ 
• Satà meglio per ibi feùfei? 'WpinaJ 
Gr/7. Dicevo . • - ^ 

Che io fono uno Sciocco > c^non fon degno. 
Una Donna fpofar di tanto Ingegna » '^^ 
Cr/V.j^a però..... ■ ^. ; • 

iii*». Compatifcrf ; ' \ . ./ ; ^ 
iu.a nlaluzione^ - v 

Un povero Cartone , . . , ,w .ft 

Un poy^ero Villano» , . j 
Non merita' toccar si bella mano*' ',-.] 

Crìi.M.3, fentite...' • . 

^» Ho Xcmixo * . 

Sono a icnngo 4y.V«tiiìo.V 

Men. Daaque miglior^ijU £u0 deftìnoi .1 

Vada, vada a fpoiam « fmn VolpMi 
^'•'(fXMi.^iipiaccdavverb.) SC£. 
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Ceteh.lE.h\ agli uomini non vu5 fervir di^g^ocO^ 

Meri. Così per pafTatemvo -^^ 

Gr/7. ( Difgraziato! ) - ^a {e 

€ecch. Mia Madre m'-h'a infegnato, 

E m^ha fita la cofa nel pcnfiero,^- *^ 
Che non voglia fcherzar , ma farldarvcro^ 

Crii. Badate ben / Fanciulla^'" -^fv^upA 
Che gl'uomini tallor fona infoienti, 
A chi vi vuol toccar, moftratc i Dcnliv 

Cecch. Si 5 sì, non dubitate . • • . » v 
Io foglio, far così coM glovinotti ^[ 
Mi diflfendo co'.i.'pugni^ e i piz?i£ottij^ 
Quelli omeni villani oVl 

^ ^ Alli?f>Sapa n?an/, ^ 
E; vogliono roccar > 

io principio a dacf).' • - f 
pizziccoto quà^ ^j^ 
Una grarfiàtta h . ' lX^^ 
' Li fa(-cio due r ajii^,,, 
Li'fo gridare ; pim^ . ^ 

Io rido, c me la' godor 
JE non mi faccio ftar,^ tatti. 
SCENA .vii., ^ 

Grilletta j e Mehgbrje . 
Crii. T TQ^ intefo quanto bafta . cìaj}^^ 
Meri. ( Jn Mi fon ben vendicato da fe • 
Gr/7. Mi confolo, -'* ;.; \ ]l' "^-^ 

Signor Mengon garbate/,^' -""^^ ^ 

Che un'amante uia pari h^J ritrovato^ 
Men. Che vorrcfte voi dir? • ^ù'^mc . 
Crii. Sì, si Colei is^^^^^ fallir ni ^sH 

Una fpofa farà buona per -lei • ^"^^^^ 
Me?7. ( Bada non le vui^ dar più gelofia) 

Orsù Griileta mia.l '-^"^ .K «^o^ 
GriL Vanne bugiardo^ ' r^tV^ - - i - 

Scelcrato:, bricpn, trillo^ bkftardc^. 
Men. Ma fentite^-^^s ^ / Jt."^^'* 



Digitized by Google 



Che ti lei con ^C;e^{jltma diy^riito • 

J^a leti.. 1,^.-; i.*'^ . } 

Gr/7. flir ti Jpfe^^ I;! ^ • 



A quello > cljiaho £enrÌco,e chelld vedutoJ 
Alfin'e.i. or': rJ • - * 
G)!'/7* Alfine ingrato, '^-^"'^^^ k;' i / i:- / 
Va che più non ti voglio '^'^ • 

Va che di te n?i fpoglio , e d*ogm affetto 
FlK^ ftfappo^il tuo Cor fuori del petcor • 
- ^ No crudeJe nel. fniò Cenòi;^'^ 



II ruo^edf tfóif voglio piìi> 
Già li ftacca/e bsMZa in sù, 
GiJ lo lento eiécòlo qui, 
Lq voglio il getto lì . 
Ahi mi refta un fier Jdolore 
Senzia c^ore - Jtìoriro . 
Traditbré^;^"^'^'-j^;^^ 
Dammi' il '^rtìlo^. ' 
D2I tuo ferì Io ilrappcrb . 



jiJ-^ SCENA VIIU . 

Dlhl fon pur stortunata, • > .♦./n.; 

t^er' una vii frafchetta ...j./- .iy- ;.,,i> 
Ho da perder GiiHe:ra. v:> >/ j<5pe,/i 
' Bologna j?roc«rare /d'sggiJftarla / 

Procurar df placarla, c come maif 
^ ^ Ma fe in nulla mancai ... Oh Donne Donne ^ 

A forxa di luCn^he, e di ftrapazzi 'J 
. [ Fatte^'^che i pov^er' uom dlventin pazzi; 
* • Son ificcrro, fon confufo.^O u.uJ 

E non fo cpfi mi farsMtii^V .VrrV.* 
Se M yado a lupplicnroi^: 



Mi dira va via di quàl r-l*4 
Se fto falde fullc mie 
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Uri regailettci . 
Farà l'ttfccfo,, . ":Vr'"-^ 
Quel bel vifetto^:'' * 
. «Gaiantinmo ' ' 

Mìo cuor nel petto rimetterà. 
: SCENA .^C,.. 

<?>*.Cr si , pcr ^^r d/fpettó "i ì 
v3 A Mengon fenaji £[fdo>-; t^*"" 
■ Voglio ai primo /pofarmi, che mi chiede •i 
^•f«r. Grilletta ho dà pitUrvu „ -r 

CrU, Eccomi qui . , . " , /. i 

Sem. Voi fepif re -fiar oi^. • 

Fanciulla non dovete - 

TcMo è di peeoder iftMo.i ^ ^ • ? > 
fateci Grilletta. . • » . O 

G/-«.. io ci ho penfato. i - . . f»'.<u ' - 
Sem, Qual è il volito pcofier? 
C/t//. Di collocara»!. . 

f ciSi.Co^ocìrvi in àual modo f • ■ 
Gr//. Maritarmi. . 

Sem, E beri fe voi volete» J - ' 

Pfefio fpofa fàreéc.- ' ^''^ ^ ' • - ' 

G»^.OV?'èiia;^Spofof , • -'"i -V-^ 
Lo Spofo ... GriilctÓM;' . . . 
Voi fiere mbdemna, ' , ' ' * 
Siete di genio fino 

Non vorrete una f^afca, «n BJ^fcb^iao- 
Gr//.Ce^taItlente che nò. 
^«m. Se voi pénTate ' V' . 

Alla voftra fortuna, aj. voftro: beac»;*%* 
Vedrete, «he conviene ' 
.Stìegliefc im* uora pofa(o2 Grii, 
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Cv/X E ben Signore., 

E' quello .il gen^io mici; ^^„^v 
' Quello Sp^fQ qiial' \. ^ 
Sem. Cara, lon io i/,^^t| ; xj 
Gril. Voi? ' r 1f 

i'^'w. Vi fembra forfè -, : ,j • 
^ Che di voi non fia degno? »^ . 
Gk/7, ( Sì, lo. voglio fpofar per quelPindegno- ) 
Sem. Chè'dite? - ^ ' 
GyìL Son pronta ^\-r V 

A far quel che volete'' ' 3* 
Sem. Or sì vedo , che fiete S"^ ;^^, , 
^ ' Una Figlift^priKfcfire. Ah non avete^-"'- 

Al Mondo paragone ^- ^^^ -^i-.. 
Gf/7. [ lo di rafcòia morir farò Mengone , ]^ 

Sem. Or-, verrà un Notaro ^ 

Crii. A cofa fare? ^'^^^^^ 
i'^m. L' ho mandato chiamare,^: ioV 

Perchè voglio a drittura, k1?hì r 4 

Che fra dipnoi fi faccia la fctittura.^"^' 
CyìI. Ma con qual fondamento r 

Lo mandafle a chiamar? c> 1 

Sem. Sperai fen7^ altro , ' A \tr O •tv - 

Che avrefte il mio penGere fecondato, ^ 
V E vedo , che non m' ho niente ingannato » 
^CyU. (Ah poi mi pentirò.] .... tV, An- 
'5^/77. [Non m.i credevo vi vi^w-- 

Sì prello guadagnarla.] r'^ 
-CriL [Balla ci penferò prima di farla.) ^• 

SCENA X-v. . 

Volpino in abito da Notato con Baffi y 

Voi. T? Or runa fé potem ' r.^-* 

' ' JL Ingannare colini, l'avrei pur caro, da 
Sem. Che comanda , Signor ? -^^^è in dijì. 
Voi. Sono, il Notaro . }- 
Semp. Padrone, favorifcà] '^^^ ;t 

- ' Yor*» 



* • • 
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S E C O N D.O. 55 
Vorrei fc fi contenta* 
Formar fra mè.^ 'c Grillctw ^ 
Di Matrimonio certa (criftjjrctta , , 
^o/. [Colui midiiTeilv^ jecciÀ^ìproiiro% 

Stm. Grilletta, ecco il Notato 

Prefto portate citru,^ talatffi^ól foro, ffvfi. 
Crii. [ IVfi batte il core . ] " ' {^occorrenzé . 
^o/. Dica. . - • 

Ciò, che vuole, ch'io feriva,- ' 

Ed io la fervi rò. . v . ' -» . . 
Sem, Scriva , Signor Notato , io dettéib . * 

. . S .C E, N- À X li 

iVf*» .[ A H razzi ma1èd«ttaii. > .r « 

jTX Fui a tempOL avvifato . ] .-^ v. 
5Vm. Chi è lei? • ' vedendo Meng. 
Mfìfg, Sono ij Notaro . , ' 
m. Non ve n* è pib bifògno , ' ( r 



» t 



^ fardi arrivata 
Vbì, [ Il.«egQzio và tnal . &>no jinbrogliatQ , } 
Man. Ma le fono venuti a fcoicnoclarn^it^*w 
fiiiognerà pagami t :T 

Sem. Cofa dice? ^{V^qL 
Voi. Dico , <:h' io fono il ptlnio ' ' ' 
Men. Ed io. non, mi confondo 

Scriverò 9 come vuol primo ^ <o Xecqpuieu. 
Via , facciamo così . ^ . 



Avranno QOtumtù.icMnercctdi.iiie 



Scriverà» lutei dt|é 
Una CopSa per un© • 4San contenti ? ^ 
.M^^. Contentiilìoio^n* ^ ^ , / . 

/^(o/. Ma non vorrei . , ♦ . > . ^* " 

Smi. Se .fi contenta Jui , taccia ancor ^eì • 

<7r/A[Qualche Scena grazicfa ora mi afpettoj 

Sm. D'accordo tutti diijeXcifivinO) detto,. 

Colia prefente . ^ * ' 

.sScrittucat arivata 



/ 

/ 
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'A T T O • 
' Rcfta accocdàta ; 

M«. - GrUlctta. : ^ , .L 
s$m* - \ In Matrunonip;. .y ^ , 

Mem, trimonio . ' . . . ' « 

Sem. Cpon il-SigiWfe»,;,.,, - . 

Signore. 



». ♦ 



Sem, Sempronio Vi ^ . 
jTfli. rr. ( Volpina ..rj^^ii^ 

> */». onjo. ' • • ' • Mvnd* 
5*1». Ld promeius «di Cpofarlo . 

5#m. E con ule promiflSone. 

I fuoi beni gli donò. 




EUaMf^«« ^**» ^t«>- ' 

Siece fordi? • ; 
Siete pazcti 
, .Che maàiera è qijcfta qMi. , 
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Voi. ) • ^* , 

Mén.) a 2, { La non yh6I finiif èosì. } *• 

Sem. • Terminate ' ' - . . 

Me», Afpcttafe - • i*' V 

La ragazza còfa die»? > 

£Jia pur 'fóntit don^iène . •. ? 

VoL li Collega diee bene » 

^f^j ) * a. Senza qtiefto non fi può * » 
Setti. Via parlate ^ - GtiH^ 

CtU^ ' Parlerò ^ ? > "» 

( Ma riflbltp- anoot non h^* 1 
Sarà ff * mio Cor» i • . • 
Il rato TUftlbli» 'H't' "**~.\ , > 

, Sino alla iiìorfe»s ' , ■ 

Voi, ) é z. La. morte ' firiv$nd» ì 

Sem. Come ? ^ 

GùL Giuro d'amarfo*»' , 
Sem. , Volergli bene. ■ • v • ' 
VoL Ario j.y . , , . 

MenK Bene ì ' ' fivtvtm»- -^^v \ 

f'o/. ) ^ , Baftà così 

Me» Si fottofcrivina ' " ' ' 

Setn. J " -, ' . . I / 

Gr/A \ a z. Eccomf qiil ^ Y '\ » 
$em. Voglio rileggere^ aVol.yAunff^^ 

yok Ehr •"fwn-^sZMteéitwJd^ rimp^dtjc^ 

Sem. Voglio riflettere a Mem^ 

Mep. Già và bttwffima^ fé iojlejfi^^ 

Crii. ) ( Primardi Scrivere 

Sem^ ) a xJ { Vx^i^jk^pa i«^^Pf 

( Vogliam veder 
S'em. prende fa Carta a M^ri^GriL a Vol^^ 
Sent^ Colla prefente ... 

Gr/V. Scrittura privata 

Siffm &efta accourdata 

- GtiìL 
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3« ATTO^^^mO.-^. 
CriL Ia bella... 

jffwf.. f-' grilletta V ^. ' 

ro/. COra^ ci ioao . ) ^ r,, . a,. < 

Men. ( Or viea il bu^j^^t^l . 
GriL Ifi, Matnjnpiiift , - , 

Sem. . Cpa il Sja|9r^ ; .^.i. 

GùL Volpino 

Sem. Menghino... 

GriL . . Cprae ? ^ ; ... 

j'ifw. . Cos'oc . - « 

Fo/. ) ! Quello è ua notar o-. 

JM»».;". Single a40^.)<^i?iw^*M-'»^ 

Fo/. ) Signor NotWQ 

Me».l**'Lak. ùytù(cQ. {bt*rlandoJlfràdi lor. 

Voi. Quella l McngWno • ( « Gw/. 

Mffw- Qnello V Vo'.gino S.em^ 
Sftn, ) ' Ah. traditori l 
CwV.)* Ab-Meratil. 

MtnJ AZfrViìyiJj. Spot.. 

^«?./ <». 4.. -Via. dirgpaziati V ' ■ 

) " . , -j - 

) Viva, li Spofi . 
Voi. ) Viva r amor.. - 
Sem,.) Via maledetu.. 
Cùì. g^f ^* Ma. di buoa cor * 



Mima MÌH' Mq: Smnào.^ 

*♦ 

* 
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A T T 0;, : T E R. Z O : 

Cortile delle Ipiaghc..- 

• . , : ; «ff .:i , 



Euc.T ^Invenzione è bizara.^C''-JV -'-^ ^ 
JLiL'ha^ trovata. Volpinole che el riefce,^ 
Di lui farà Grilletta ' 
r E. voi farete mia Spofa diletta 
AJ/?. Oime non. veda Torà 

Che un tal nome di Spuf>i a. me. convenga , 
* Se vuole il Ciel che otteng^a 
Quel, che bramo,, e defio ; ^, ..^ ^ 
Più lieto cor non vi fari del/^inio ^ 
Lt4C. Cara che defiate?^ ' " : 
^/^. Crudel mei domandateì;'*;J^ V 

Ancor non fiere ccrtp-,-' ^. 
Che voi folo fofpiro y e cì^é Voi lolo;^'^"' 
Fate la gioja mia fatejl mio duolo ?^ v ^ 
Lue. E' ver, ma di fencirlo 



Piacemi repplicar da i. labri, voftri. 
Amor, giretti voftrL ^ t\ • 

Seconderà ,. mia cara. j.^* "!,"* ''^ 
Amor gioia, e conten^' a rio^^ prepara ;^ 
^fó. Mai pm ficura t^iVto^ "^fv - * : 
ui di goder; pr^i ^.:e; tutfó afpiri, • 
A rendermi ^lifi|^"" / ^ ^ - ^ 

Che farò ,coi)ipU64^- il Cor mi dice 
Parlar pili non vogho 
Di lesogli , e procelle, j;- 
Le placide Srelle ' 
^ .-^3. invitano al Mar. 
*^ .AI Mar de contenti ^^^^ 
' C^. aixiQr« concede: 



r 



• • > In premio alla fede • ' - 

, Ad -luogo penar . , . -j, -» 
• • S C E N A IL. 
Luctndo , poi Sfmfromo^. 
tue. Utto tentar cenviene . . . . 
1 Ma Sqmprooio («i?.,yiene. 

Ponete meglio in "^p' 

Di Volpino il configlia,. ... , . 
i-m/v Oh difgrazjau ,. , .= .... 
« Chi penfar fi potea/ . - 

L«c. Servo Signore . : ^ u»^^..-; "l 

Sem. [ Eccomi adeflfo W altra f^c^tb 15 . ] 

Lue. Pen doni , . . . . — 7^^'-. ' = , , . 1 j - r. 1> 

Non tip tempo . ^ .....^ ^-^ • 



Dovrer . . 



• 0 * 



! » • / » * 



Sem. Mi lafci ftare. ^ . 

Lue. Dovrei cómmunicare . . ^ 

Con lei un certo avvilo.... \ 
Sem. Avvifo d'i qua] patte ? ; - 
Di P^rfia, e di Turchìa. . 
Schiavo^ a Vufignoria : ; 
Sarà una nuova fcaltra ^ 
r.. Compagna di quel!' altra. 
J.t<f. Favorifca. . -^.-is*,';-. ■ 

V.D'efTer un Galantuomo 10 mi protefto 
* ; ^iupl,ch'ip dico foftengo,ed ecco il tefto. [g//^ 
5." Leggi#ó.2Z'K. ^^^^^ 

jL«f. Sentite?. . . -^'■V r'ìfl 
.J-fW. Ma fe 1 Turchi ...r^ 

Non ufan Medicine, f . 
L«c. Leggete pure, ejentirctc il fine. 

. Sem. Vedendo che la Pejie ; ■ 

. ^ce pa^f r-//'- ■ ' - ' 
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T H R 2 Ó . ^ ' 4^^ 
Vuol fipatare il dsnno ^ ^ • 
Con introdurre" dehmedicamemi 
Per la Peftehoun cordili che fa portenct 
Life. Sarebbe il voftró c4^ ; , " ' 
Sem- Seguitiamo. /^r'-^c:. 4. O, 
Ei fhaTida ddi Bafsd • - --^-.^t;^^ 
Cavichi di Cafnà , vuoi dir quattrini 
Con ordine 'di fecd . • - : ' 

Tra/portare Ì7J Turchia ^ . 

un^ Sptì^0$fM V " 

Dove mai sbarcheranno ? - -^^iv 

L^r. Sono a vifta / ' '. .^^^v^^ 

Di quefteipiaggieJfartin iMiMdftte iirterr% 
Con un Caichio quello Fòglio loto, 
E alquante Borfe ^ orp. • 
£ in quella terra chiedono licenza 
Di principiìir la lóro diligenza^ 

Sem. Vengano fon ladroni.; quefta vclta 
Lafcio la Patria mia 
A fare lo Speziai vado in Turchia • 

Lue. Volete che per yxA'^ - 
Introduca il iliicorfi) >^ ^ - - ^ 

Sem. Sì vi prego ^ 
Se fi i&rà il negozio; 
Se pafFerò- in Turchia * * - - 
Vi prometto una buoni f(saferift« 

SoTi uomo genèrofoy 

E non mi farrin ftar^ • ' 

^ - ^^Ofcrfe-ppt^fli andar! , "^-^^ ] 
Con Uff bliptf orto 
Con un buon ^ti» 
Tcforerei, ' * - ' 
E mi éivèrttitt - ^ ^ • • - 
Con tante novità. - • / 

A voi mi raccomanda * / 
^ Ancor pci^ carità; :^ «r^nt^t 
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A T T P 

c _ _ 

Lueìndo folo . 



s *c E N A • - 



O flolido ^ caduto , ,v 

^ E pur ralTcmbra aftuto, ma toccanéo 
Della fua debolezza il tafto frale ' . 
Fa vedere che in ttfta ha poco^ fale , 
Se la burla ha il fuo effetto * 
Sarà doppio il diletto, aver io fpcFO 
Albina , il mio bel foco , 
Con il mezzo gentil d' un lieto gioco . 
Amor fagace^: _ .^fi^. ,5*-;. 
Talor rapate • •; .- ^_ m.t< 




...:Xallor attende, .- u. "*> 
*' * Li cuori al varc%-( ^ .. . ;.- 



Ora coir Arco , 



Li ftende al fuolo ' , , 



Li prende a volo • , . ^ .,.n 

Cader li fa. ' .PK-^ v ft; 
Jn ogni guifa. - . . 

Amore ha li vanto ^ r-.^^I 
..Or colle rifa» . .,. 



Ora col pianto' 

Vincendo và» ^ „ ..;..( -cj 
^ . S C E N A I V. vj^ ., 

^ / '. - Spizieria . ,-u6,?c ' 
, . ■ ■ *• "Cecchin^ , « Mengone . c. - _ > ^ 
éecch. He impertinenza ^ quella 

, Portiate JTU riffe tto . a Meng. 
Meng. Sia il punta, maledetto 

Che vi ho v^uta . V-o 

Cecch. E cola vi ho fatt'io?..; 
Meng. Per voi fi è difg^ftat^ l'^amor mio - 
Cecch. Per mei! ^».r.. ■ vr5??-i.;''.: 
Mffw^. Per cagion voftra /* 

nato con Grilletta un brutto intrico. 
^ecch. Di voijdi lei non me n'importa un fico. 



Meng. Voglio > che andate voi ?^ 
A dir a lei , che a lei fedel io '"fono ; 
Voghe, che Je chiedete anche perdono. 
Cecch. Perdono? Pòvèrinol , v 

Quefla cofa tra Femmine non s' ufa,' 
.• Prima vorrei morir, che chieder -fcufa /* 
Benché fia Contadina. - u ^V":.'.. 
Con una Cittadina r.-^ 
Non mi' vorrei cambiar , 



.v-ìo. ^o'i ho una ricca, veft^ ^o 'V 
'^'••ii>v la cuffia in tefta,^ 

• , Ma almeno non ho debiti . 
^ Almeno ho da mangiar, "^.^ 



* w 




, Mengone ,. poi GrilUtta^: 

^^"g- qucfla, fin, che vivo, 

^ ,T. w"^' f^'" ^® la perdono 
Gr//. (Povero Mengoncin pentita fono. ) da sè 
Meng Ragazza . . . . ( ecco Grilletta . ) 

( ^^jgjnflarla vorrei , ma con decoro . T 
M.«^ ( Tornar inpacepagherei un Tcforo . ) 
X'/' ^ r\r "i" guarda fott' occhio . ) 
Meng. ( Volevo regalarle querto Naftroi 

Ma più non lo vbrrà . ) , - 
QriL f Che cofa ha in ma^np' 

Pare un Naflro.^ f 
Meng. Pazienza ^ "■' ' : • 

Or//. Gettar la rnhha via. " ' -i»- *^ 
- EMegiTo di pazzia. . .-iia 

M^«^. Già fono uh pa22<>' 

Tutto il Mondo lo sà '••i''-'"^»-' 
Qril. Povero Naftro ^ .r/;!*^'^">'^ ''^^^ 
Almeno valerà ' qùattro- téflonf . . 
V^j^ ner di.; il.V^r due PucatQh'?;' 
Gr//. E lei lo butta viàV ^.'^-'•^ -^"V^ 

iWe^. J^^^ sò^he farne* ' ' 



i 



Volevo regalarlo , •.^ ■ - , a 

Se noi poflb donar vuo calpeltarlo ; ^, 
t;ul. Guardate lì; peccato / 

E tutto polverato .- „ iT^: .;in,^rr 
M.^^. Un po di Po ve. i^,,^,\,:^Jl 

Prefto u manda via.,. 
Gr/7. Veder non poflb . ^ . , 

Mandar male la robba. ' ^t- 
Mertg. Ed io non poflb. ' 
G 

Gk/V. Lafci.j tutti aué vogl 

Meìi.Eh ^risu] ad,MtC£~J'*-^ffo , poi rejia a Uni. 

Crii. Prenda. ^ J'; le-umUareaMeng. 
Meng. Quella non c piìi robba mia. 
GriL Lo vuò reftituìr . A;,* ^ ; 
Mf«^. Non lo permetto. ;^ / Vi 




GriL Che ne da far ? ' 



■ Meng. Lo può portar in peftò y*^-^. 
„ ■ . Deh per pietà , mia cara ^ 
Portatelo, vel dono. 



* • 



i^icciolo vero il dono,v ; 
•'••-■2.-»' Ma non ^ fcarfo il Cor. * 
Gril. L'accetterei, ma temò,..^. r 
Ah non vorrei, che poi.'.-^. •; 
• Un ladro fiere voi, 

Che mi ha rapito il Cor.; 
M/?«g. JDolce furto, che mi piace .\?^r 

GriL V^y cercando -i^n"a par*- 

a 2. Mi confola il Dio d amor. - 
Me»g. Grillettma /^j --'J : 1 5 
Piccinina 

Metti il Naftro.';',:^^'j^,A.-; 

GrxV. Signof nò. -•l-^'; -r.: 

■'Mf»^., Dallo a me, eh? il metterò 
CriL i Non lo voglio - , ^. 

- Vallo a dare alla' Cecthina 
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r E R 2 O. 45 

Mifw^. Dallo qui lo flrappcrjj , . 
Gr/V. Signor nò. . e . . . 

Me«^. Grillcttina.; ; ' ' ' 
Gr/7. La Cecciiina, , 
M^;;^. Maledetto ! * ' t 

^«iirh':f5'>''^^ difpetto! . ..v^^.v . 

Non lo poflb tollerar r 
Gr/7. La fi fcalda ^adron mio^''"- 

Non fi può nernmcn parlar • 
Meng.^ Ma s'io fono ... 
GriL Già lo sò: ^ - 

Mf^^. Via perdono . , . ^ . , r f * 
Gr/V. Signor nò . '-^ ^ 4y ' 

Meng. Metti il NaaV.\! ''^'^^•^ V 
Gr//. Il metterò, . • % 

71^ T7^ ^ • - ^ VOLI . 

Meng. Faro JO . ' 

r//. Via di qua f , 

Meng. Gnora sì.'" le punta il Naflro . 
Or//. Signor no . . ^„ ^ 
M.;;^. Bello beilo ^•^•"4 ' • 

Gr-//. ^Brinconcello. „ V^^'^'f, - 
Oh che^gioja, die diletro 
Nel mio. petto balza il Cor , . 



a 2. 



= Viva viva il Dio d' amor . 
S C E N A V L \ ; 

Sempronio y Albina , L«p. .^ e Volpino vefìiù 
alla Turca con fpgt^ito ri! fxYìti T^uYctffir^ 
' Sem. R" ch#; tuttp Ji cppclufo' « ' * 

V-/ Potiam partir. , /porterò meco Un- 
Spiriti, Eletuari . . ^' , [guent!\ 
Droghe, EfTenze, ed'empirò mezza Felucca 
Con Ogiio perfettifTimo di Zucca.. 
Voi. Prima che ti partira^^ 
Bifogna recordaraV ! , * ' 
Che aver Figlia,' e Pupilla' a noiTpofara 
Sem. Spcfara, (lar contenta . 

• ' Lue. 



\ 



l^ue. Se vòlèf porgét mano < ^accena Alùina 
Spofalo Figlia, e divedrai Signora 

Alb. Per obbedir il V9.àt€'i\^j'^^ '^' W.: 
Lo faccio volentief:y^;ji,,,}«f^, . 
Ti flara mia . ; ■ , . 

Sem. Noi fcrìverem le fluove di ,Tarcnia, 

Voi. Dove ftara Grilletta ì ; * • ' '^j 
3*^»;. Stara in cafa. "k - t!" 

Mi volerla chiamata, 



ri''- yr 



E in to prefenYa* la voler,, t-^ '^^^l. 



^(fw. Spofara. 

Sem. (La fpofi non naMmporta'/jJ 
. Ora vado in Turchia " .1 ' ; 

Mi farò ricco colla Spe2iieria,p da si. 
Voi. • Salamelicca ^'i , "^V 



. , Sem prugna càfi j:' 



Coftantinupela 



Sempre cantara t^v. • . 
■ Sempre ballata. " '.i' 
Là, là, là, là,""- ' P'^^te: 
\S C E N A VIL 
. Sem:\' Alb.^ Lite. \ e finti Turchi^ poi 

Grilletta , e Mengone da Turco . 
Sem. He bel parlar, grazio fo ; 

., V-rf Che gente fpiritofa e d'allegria: 

• Che Paefe gentile \ la Turchia • ■ 
Gr/7. Ecco, SÌ5"or TtnrroT»?, . ^ 

Poiché vi contentiate, eh io mi fpofi, 

Quello Turco mi prendo ,:^ . '-^^ f.-; ,p 
Sem. Sia in buon'ora; * -,4 * ' ; v 

Prendine quattro, fe tu vuoi ancora,", 
Meng. Ma mi voler fpofara 

Con tutta ceremunia, , a ' 

Voler che ti Tuttora, 

Spofar Pupilla . 

•fc. E la tua Figlia ancora, ^ 

Sem, 
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Sem. Si volentieri tutte 4ùe fpdfara 

Tìi qucfta; queftii tli, Padre , cTuttore 
In preleoza dt tanli TeAunonj 
Vi congiungo nei- voftri M^wmoo/,. 
Meag. Viva fin.cjie.otcmrà, . ^ . i 
Sem. Sii ckhlig^to* *' f 

Lue. l QueHa volta Sempronio ci ^ cafc4t4. 1- 
SCENA ULTIMA. 

Volpino , e Detti . 

.•4:>h ffa'ra qui ^ 
5* e»7. VJ Srara quà, ftara qwà, fiat maritata . 
Fo/» Coa chìf 

ro/. Chi ftara^ - - -~ ^ 
Meng. Ti chi (lara , 
/^oA [Oh maledetto! 

^engon me Tha ficcata] (Jo 
Pien di rabbia,e di fdegno,io redo uo Cavo- 
E tai batìì,e veftiti mando al Diavolo . lev. 
Mmg, Signor Sempronio ^i^a^fifcQp, 

Il Matrimonio 
Si fatto quà 
Cofl^^im^pc^a. 

' Più non 0 và. fifcopre, 
Lu£,. I,a voftra FjgUa 

. già fpoiata 

Al Padre ingrata 
Mai non iarà. 

1 Se colla vortra mano 

Gr/V.J Saremo confolate 

J Piìi Boa^fi penerà. 
Vof, £d ie, che tanto ho fatto 

Per acquiftar Grilletta? 

Quel razza maledetta 

In vece mia r.ayrà; 
S*m. bricconi quanti liete 

Fi«« 
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ÀTOrQ T.EUZQ, 
. Hccftì^ eie V avete > ., 
, J^e?atev^ dagl'occbi ... 
Afiàmi ^ia di quà. V ' . 

• *CbiA*oto 41' rioflró «or« 
4. Per ua sì dolce amofc 
,.Mai pili Qta'peoecà. 

Contenti /lite voi, 

È in tan(O jCgn'un di noi 
' Contarfelà'potrà. 
, . Amore c' ingegna 

Sà r arte , è l' tofegfia? 



1 I 



A- 



t • 



rv.>i Ma s* uno è più Jcalf;rp; 
-^oTftire-qoèir altro > • 
Tacere dovrS. ' > ««. 
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itf À T/t O 

Reda accordàta ' 
ia...lì?lU, Grill<t^a . ■ .> 

VfL. ■ •..Gxilletta.. , . « 

itf^». Gr4fetca« , , > ^. , : i, 
s*», . , In Matrimoni^ j ' . ' ' * .' * ^ 

Mea, tri m omo* " 

Sem. il. Si^BOre , 

viti) c:«««— ••' -L 

\ * *• Signore. . . * 

Séttr, $e|ii|>ronio«'; > •» > 

r Seaipipiiio. • . . ,r 

; Scriiirino l>eiie. ' j . ■. . 

5<rm. Lei prometee di ipofarlo . • i-., 
è^"> ia. atlo. ' * • 
^fOT. E con ule promifitone. - 

Sem, 1 fuoi beni gli donò. 

^ " ' ^,ome nÒfvSignori si 

a faa^ Dt c >yif nc a me. ' 

£Ua fteflà me rha 4etu>. 
'^'^ ^ « 2. Maledetto. firiv0»d- 

Sehi, -' Si«te fordi4 
Siete pazzi f 
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SEC O N D O. . ,-7 

Voi. ) 



Mèri.) a 2.1 La, non vuol finiif tosi. } ^ 
Sem. Terminate' ' - - , 

Mej9. Afpettate - ; ' ; 

. La ragazza 'cofa dice? ' ) 
Ella pur fenrir conviene • ^ 
VoL lì Collega dice bene ^ 

M^flf. ) . 

^oly ) a 2. Senza queflo non fi può ' ^ 
Sem. Via parlale. - ^^^^ a GriiT^ 

Ctil^ Parlerò ) ^ ^ 

r Ma rifroltò'ahcor'non hò/| 

Sarà il mio Core ' *.\.-* 

Il mio Tbftoré "^.^^ V\t'^> 

Sem. . . Sino alla morte. .-'^ 

Men. . , 

Voi, ) a z. L2L morte ' fcrivendo l 

S^em. Come ? ' ^ 

GriL Giuro d'amarfov* ^ ^"""^ 

Sem. . Volergli bene . • • ' • ' ^ 
Vol^ Ario 1.^, / i < 

Mem. Bene V fi'^^^^" -'-^ ^ 

) ^ ^ Bafta COSI . ^ i . 
Men. ) * Si fottofcrivina/ ' " 

Sem. J i / 

GriL J a 2. Eccomi qui ^ Y * . ♦ 
Sem. Voglio rileggere a VoJ . AcerjfF.s 

Voi. Eh- non s-'incomodr rir.ipsdtjc^k^ 

Sem. Voglio riflettere a Mem^ 

Mcrt. . Già và bcniffimo. fàlo^eJ[o.. 
Gril. ) , ( Primardi Scrivere 
Sem. ) à 2J { ViDgli^igio leggera 

( Vogliam veder 
Sem. prende ta Carta a Is/hn.. GriL a Vol^^ 
Sem^ Colla prefente • .. 

GriL Scrittura privata ...^ 

S^m. Bxfia. accordata ' . 



Crii. La bella . . . 

Voti (OtSi et iOOQy J : M , ' 

Me», ( Or vien il buqjip- tÀ 
CriL Ifl, Matrijnp^ r- . 

Sem^ . iCoa il Sig^prC; ..; . ti.j. 
GùL Volpino > 
5"*w. Menghino.-^ 

GÙL . ..,C»me > .. t,- : v. 
Sem.. Cos'i:? • - 
F«/ ì ! Quello è ua notato . ^ 

a * Come, UL nQW^.> 

Vnl \ Signor Notajp „ ^ ^ , 
U^n \ ^ li liverifco: 

Quello V Menghino . C« Gr/^ 

S'ew. ) ^ i Ah traditori l . 
GwV. ) Ai»- ^ccUftrau l . . 

f>w.) «, t..-Via, dirgsaziati • 

• j ' . * • * 

Me». ^ Viva, li Spofi . 

J^o/. Viva. 1* amor . ' . • 

5"^»!.. ) Via naaledetti 
C»//* }Jt Ma. di buoiL cor » 
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Gbrtjlè delle fpiaghc..' 



Huc^ T ^Invenzione è bizara. 

JL< L'ha, trovata. Volpinole che ei riefce,. 
Di lui farà Grilletta,, 
T K voi farete mia Spofa diletta -.j^; ™ 
-/lyz^. Oimè non. veda L'orai * '^^^ 

Che un taL nomediSpoCi a.mc.convengsf 
* Se vuole il Ciel , che otteng^a 
Quel, che bramo,, e defio 
Più. lieto cor non vi farà, del mio. 



Lue. Cara che defiate? ' ^* 



: V 



Crudel mei domandatr?/^^^^ V 
Ancor non fiele ccrtoj '"^^.f^,/ 
Che voi folo fofpiro e che ^rÓi folo;^'^"^ 
' Fate la gioja mia fate il mio duolo ?. r; 
Lue. E' ver, ma di feritirlo 

Piacemi repplicar da i labri, voftri. . 
Amor, gl'affètti voftrL ' ^ "^^^ 

Seconderà mia cara. . ^ 
Amor gioja^ e conten|^. a riQ^\ preBàra. 
'A'K?, Mai più ficura t^nto'" 'f^v * ; 
Fui di goder; pr.^i't:?e; tm • 
A rendermi ^iifi.g;^"'" / 
" Che farò .,coi)APlaM^'il Cor mi dice 
Parlar piti non voglio 
Di Iqogli,, e procelle . 
Le placide Srelle ^' 
. - M' invitano, al Mar. 
AI Mar de contenti: 
^ C^.^amQr« cor]ccd«: 



Google 



• • '--^ 'In premio alla fede - 

f' S C E N A II. 
Lttcindo y poi Semfiom^y 
Lue nP Utto tentar cenviene .... 
i ' * 1 Ma Sempironio . Jen ^viene. 

Ponete meglio in "lo" 

Di Volpino il configlia, _ 

- Chi penfar fi pote^.? 
L«r. Servo Signore. . T 
[ Eccomi adeflo un^ altra feccator^ . j 

Lue. Perdoni rtr^ìHrvT!!' . ortO 

5^;,,. Non Tio tempo ^r^.^.., ^.q^,,, ,2 ' 

Mi laici «are.;-V;.,. ff-q . 

Lue. Dovrei communicare , ^ . 
. Con lei un certo avvilo,.^.,. J^,.^ 

Sem. Avvifo di qua! . ... .^A " 

Lue. Di Perfia, e di Turchia.^ ^ 
^m. Schiavo a Vnlignoria.^ _ ; ^.^^^^^ 

Sarà una nuova fcaltra^ ^ ,^ 

Compagna di quell altra. , 

' S^uc. Favorifca . ,. - . _ 

^ D^elTer un Galantuomo io- mi protefto 
' ■ ; ^iu?l,ch'ip dico foftengo,ed ecco il tefto. [g//^ 

Sem. Leggi iMb.lZ^c^/'fM^^"^''-'^ !-^'' 
Lue. Sentite? _ ^, . >r .a 



Sem. Ma fe i Turchi ' 

Non ufan Medicme. ^ >y. 
L«c. Leggete pure , e fentirctc iT fiije. 

, Vedendo che Ù Pep - • 
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l^uol riparare il dsnno ^ [-^ 

Con introdurre dei medicàmenti 

jper la Peftc ho un cordial che faportentt' 
Lue. Sarebbe il voftro cafo \ ' 

Ser)i' Seguitiamo, ---^-f* ' *• ^ 

Fi manda due Bafsà T^^l'^^'.^l^ 

Carichi di Cafnà ^ vuol dir quattrini 

Con oi'dine di [eco ' 'X ^^5- ^1'?^ 

Tra/portare in Turchia *- * ' ' * V^; 

XJn buon Speziale , ed una Speziar ia . >^ • ^ 

Dove mai sbarcheranno? .^'-^ • 

Lue. Sono a vifta * 

Di quelle fpiaggie.Hanno mandato in terrG^ 

Con un Caichio quefto Foglio loro^ ^ 

r alquante Borfe d'oro 

E in (juefta terra chiedono licenza 

Di principiar la loro diligenza. , . 
Sem. Vengano fon -Padroni; quefla vclta 

Lafcio la Patria inia ^ * * . 

A fare lo Speziai vado in Turchia* - ^ 
Lue. Volete che per voi* " * • 

Introduca il dilcorfo> '! 
Sem. Sì vi prego 

Se fi farà il negozio, 

Se pafferò in Turchia 
.Vi prometto una buona fcnfcria. 

Son uomo generofo, ^ , 

;r * "^"^ Oh -fc poteflTi andar! ^ - J 

Con un buon urto ' ' 

Con un buon jpoz2e> 

Teforerei ' * > 

E mi divertirei 
' Con tante novità . 
- • v^ A voi mi raccomandp 

Ancor per carità; parte ^ 
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; * ^ S*C E N A III. ,^VrW>';- 

^huetndo Jolo, ■. ^.^«^ ^^^^ 
Luc.T O ftolido ^ caduto, ..^ ■ - 
Li E pur raffcmbra aftuto, ma tocqan^ 
Della fua debolezza il tafto frale . ; 
Fa vedere che iti tefta ha pocp fale . 
Se la burla ha il fuo effetto 
Sarà doppio il' diletto, ^\er:jp fp«o 
Albina, il mio bel foco. 
Con il mezw gentil d* un lieto gioco . 

Amor fagace^,.j^^-_.^,s^i„r.;,-V,.., 
• "Talor rapace • :^^ .tim>^ . 




. : ytW.Srt 

V'J' VM ' 



r;^ ^' T^llor attende 



^^:,Ora coir Arco , , ^ • % 
" Ef ftende al fuolo ,^- ,;,„.r' 'Ct 
Li prende a volo^> ,. :/:. // .^v,? 
Cader li fa. nm'V:»; o^rte^^ 
- ,Jn ogni guifa /. -^j^ 

V,. Amore ha il vajnto r^%r ^.^i 

"Or colle rifa, ' t 

Ora col pianto ^ 

. Vincendo và. , ' t--ì 'CX ^ 

SCENA IV. y^., 

' . ' • Spizieria. '-•.t • 

" - Cecchinft , « Mengone, \- f 

tecch.r^ne. impertÌMn^ ^ 

Meng. Sia il punto, i^i^l.^eUo .^^--^ 

Che vi ho v^eduta ^o< 5 
Cffff/^. E cola vi ho fatr io ì 
Meng. Per voi fi ^ difgMftatQi l' amor mio . 
Cecch. Per me? '-r ^ _ : 
Meng. Per cagion voftra. ^ y ' / . 

M'^e nato con Grilletta un brutto intrjco . 
éccch. Di voijdi lei non me n'importa un fico. 

Msng. 




T E Si Z O. ^ 4j 

Meng. Voglio > che andate voi 
A dir a lei , che a lei fedel io fono .> 
Voglio, che le chiedete anche perdono^ 
Cecch. Perdono? Poverino! r ^ 

Quefta cofa tra Femmine non ufa ^ . ^ 
' Prima vorrei morir , che chieda J^cufa . ' 

Benché fia ContadinÀ^' .'"1 AU'ì ' ^ 
Con ima Cittadina. r ^t^* - 
Non mi vorrei cambiar,. -r r 
..Non ho una ricca^ vefla/, ,,o'"v ^ 
.r^^ . .. Non ho la cuffia in tefta^^ ' 
. /^ Ma almeno non ha debiti ^ ^ 
' Almeno, ho da mangiar^ 

^-^s^ E'N A V. -^fi: 

- , Mengo^ìe y poi Grilletta..'^ v\ 
Me'w^. /^H qucfta, fin, che vivo, 

... Kjf Mai più te la perdono 
GyìL (Povero Mengoncin pentita fono. ) da sc^ 

Meng. Ragazza ( ecco Grilletta 

GyìL ( Aggiudarla vorrei , ma con decoro . }' 
Meng. ( Tornar in pacepaghereì un Teforo . ) 
Gril. (Ei mi. guarda .k>tt' occhio . ) 
Meng. ( Volevo Regalarle fuétto Naftroi 

Ma più non lo vorrà . ) 
GyìL (Che cofa ha in man^? ^ 
Pare un Naftro.). //i LNS^ 
Meng. Pazienza^ / .. 

Maledetta Fortuna / \get. il^J^aJl.per terra ^ 
GyìL Gettar la rnhha. via ' . -^^-^j-Jì 

.E^ legno dr-paz^ia ' ^ --^^^^ 

Meng. Già fono un pazzp" 

Tutto il Mondo lo sàV • ^ 
GyìL Povero Naftra.. 

Almeno valerà' (juattro- Teftoni .. ^ 
Meng. Vale per <lir il vèr. due Ducatoiu^^ 
Gy/V. E lei lo butta via : ^ , ' 
Menp. Non sb che farne,. 
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Volevo regalarlo v • ^ -, , u - , A- 
Se noi pofTo donar vuo calpeftarlo .^^^.^, ; 
Uri/. Guardate lì i' peccato., 

E tutto polverato .^ : 
Meng. Un pb di Polve ^.^^ .^j.,.^ 
Prefto fi manda via.^^yil 2^- . , 
Grìl. Veder non poflb 1 V, 
Mandar male la ichba..\; ' " . ■ - 

Meng. 

Gì 
Me. 

Orif. LaiCl.J TUTU ««e w ; • . 

GriL Prenda. .,. .1, ^^rjevuoldarea Meng. 
Meng. .Quefta non c pi^^ «)bba mia . _ 
GnV. Lovub reftituir., ^ ^ 
Mf«5. Non lo permetto. • .j \;, 



GriL Che ne ho da far? . , 
•JW^^^. Lo pub portar m petto . " .^.'•v;. 
• ^ • . ^.Deh per pietà , mia cara ^^^.^ 
e. j>v»^ diportatelo, vel dono. 

" Vficciolo ^ vero il dontf«V ' - / 
.:oT.1*i!rj^a non è fcarfo il' Cor. 
(Jr/V. ' L* accetterei , ma temo,.-' • 
Ah non vorrei , che poi . . . 
Un ladro fiere voi, 



Che mi ha rapito il Cor / . v 
M^wg.'^^^-Dolce furto , che mi piace. ^ 

Ì\ Mi confola il Dio d' amor : ; • 



Me«5. GriUettina _ 

piccinina ^k;,// 
- ' . Metti U Naftro. ^-cH;.... 
-•Gr//. Signor nb . .„ r^. ^f. . 

Dallo a me , ch^ lì mitrerà < V. 
CriL Non lo voglio ^ ' 

Vallo a dare alla' Cecchina . 
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Meng. 
Crii. 



Terzo. . 4^- 

Meng. Dallo qui lo .ilrappefp v. r> ' * • 
Gr/Vf Signor nò,, ' f ^ ' f ' " ' 

GnVr La CeccHina \\ ^^^'^^ " 
Mer3g. Maledetto! * V/^^'^f/f f^- r 
.ifk^a:. £he difpetto ! t^'J^, • ..J^.. _ 
Non Io pedo tollerar. . 
Grìl. La fi fcalcia Padron mio''" "* ' 

>; . Non fi può nenvncn parlar * • • 
Mer^g. Ma s'io fono'.':: " 
GriL Già lo sò. ----^ f;;' - • 
Meng. Via perdono..., S^' '"^ '.., 
Crii. Signornò. J^^^ ' "^T^ 

T^'^" Metti il Naffro";» V. 
Il metterò. ^ ni .^^.v 

Me»^. Faro jo. . .. 

Crii. Via di quà,. ' " ' 

Metjg. Onora sì. ; lèputtià i^N^Rrs . 
Gril. Signor nò . • • " 
Meng. ■ ■ Bello bello . ' ' ' . ' . \ 
Gr/V. Brinconcello . ' ' 
a 2. Oh che^gioja , cHé~anetro 

Nel mio. petto balza il Cor., ^ 
'■ Viva viva il Dio d^anior. . 

• • , ...... 

^ SCENA VI.'";^^,.^ 

Serrìpfonio , Albina , L«f . , (? Fojyino \^ejìits^ 
alla Turca con f^gt^ìth fiì^{%Yiti l^urch^T^ 

R" che tutto è coriclufo' ' ' *" * 
• V>/ Potiam partir. Porterò meco Un- 
Spiriti, Eletuari. ^ . [guenti^, 
^ ^ Droghe, Eflenze, ed empirb mezza Felucca 
Con Ogiio perfettiflimo c[i Zucca.' 
Voi. Prima che ti partirà ^ 
Bifogna recordara, 

Che aver Figlia 5' e Pupilla' a noi fpofara* 
S'^w. „Spcfara , l^ar contema 
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X«ff. Se voler porger mano . dccèviA Aibinh'» 
Sem. Spofalo Figlia, e diverrai Signora^'" 
Alb. Per obbedir il Padt^^^r^ 

Lo faccio volentief i V^V.f/ j^v.l^i 
Lue. Ti ftara mia • v \- 

Sem. Noi fcriverem le nuove di^Tnrchia , 
F^/. Dove ftara Grilletta-* . ' • ' ■* 
Sem. Stara m cala . ^ 
Fo/. Mi volerla chi atri ari , ■ ' -" 

E in to prefenza" la Yoler^^ . » ' '^.^^ 
Sem. Spofara. 1. . cl;^" . .r.-iV 

Voi. Brava, hi^vivlJVmpTOgnrrr^ \ '.^^ 

Sem. (La fpofi non na"' importa , 

Ora vado in Turcliia ... , . 

Mi farò ricco colla Spezzleria,) dasè^ 
Voi. Salamelicca -^^^ ^'j ^ ' -'V- .. 

. Semprugna cara ; * .\ 
Coltantinupela ìa^*.:p ^ » 
;•>' ^ Sempre cantara ; ;,r 
. • . ^ Sempre ballarar, ^J*" V - 

Là, là, là, là,"- ' T'erte 
''. \S C E N A^ ' VIL 
. , 5"?»;/, A/b.^ Luc.\ e finti Turchi, poi 
Grilletta , e Mertgone da Turco . 
Sem. He bel parlar, graziofo ; 

Che gente fpiritofa e d'allegria 
'■•»Che Paefe gentile ^ la Turchia! ^ ' 

Gril. Ecco, Sis"wi. Terrori?, ' 

Poiché vi contentiate , eh* io mi fpofi , 
•Querto Turco mi prendo. 
Sem. Sia in buon'ora;. * ^'i ...^ l^Cif 

Prendine quattro, fe tu vuoi àncora,-' 
Meng. Ma mi voler fpofara' ■■ 

Con tutta cerenumia, .,• ; \ 

Vol^r che ti Tuttora, 

Spofar Pupilla. f^W/ y ' 

i^^. E la tua Figlia ancora»^"' 
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JT^m. Sì volentieri tutte due fpófara 
Tli quella; quella tìi, Padrev, cTuttore 
In prelenza di tanti Tefti«oni ^ ..^ 
Vi congiungo nei; voftri M^^rjmonji.. '-'^ 

Meìjg. Vìva fin che creparl, ^ . 

Sem. Sì^ obbligato. v-' 

Lue. [ Quella volta Sempronio ci ^ cafc«<J . ] 
SCENA ULTIMA. 

Volpino j e Detti . 
^ol. ^ Rilletta no trovara ... Òh tiara qui ^ 
Sem\j Stara quà, ftara quà, flar maritata . 
yoL Con chi ? 
Sem. Cbrt-cjucLJbgl 
Voi. Chi ftara ti? 
Meng. Ti chi ftara . 
Voi. [Oh maledetto! 
Mcngon me l'ha ficcata] (Io 
Pien di rabbia^e di fdegno,io refto uo Cavo* 
E rai baffi,e veftiti mando ai Diavolo . lev. 
Meng. Signor Sempronio li baffi Jì [copy 
Il Matrimonio 
_ '\ Si è fatto quà 
' - CoftanTìnupola 
^^-i Più non fi và- fi [copre. 

Lue. La voftra Figlia . . 
' -- X E' §i^^ fpofata 
. Al Padre ingrata 

* Mai non iarà . ' 
1 Se colla voftra mano 
^Ib.]^ Ci avete voi fpofatc" 
Gril.] Saremo confolat^ 

^ 3 Più non fi penerà . 
Voi. Ed io, che tanto ho fatto 
Per acquiftar Grilletta? 
Quel razza maledetta 
In vece mia Pavrà^ 
Sem. Bricconi quanti ficte 

Fic* 



ATOTQ TERZQ. 

Ficcati!, me r avete • , 
. l,èvatev^ dagT occbj . . . 
Andate? via di qua. 

•^bittento 'il noftro core ^ 
i^. Per uti sì dolce amore 
Mai pib non penerà. ' 

' Contenti fiate voi , 

È in tanto ogn'un di noi 
" Contarfelà potrà . 
^ Amore c' ingegna • 

Sà l'arte, e 1* mfegnaV; 

Ma s'uno è ^iù .fcalfrt?^, 
"^-^ótlrìre-^tieTr altro .■■ % 

Tacere dovrà. • 
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